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Stop agli allagamenti grazie alla vasca pronta a
Ponte Alto
L' infrastruttura predisposta ad accogliere l' acqua in eccesso Al via la seconda parte del
piano di prevenzione idraulica
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allagamenti grazie alla vasca pronta a Ponte
AltoL' infrastruttura predisposta ad accogliere
l' acqua in eccessoAl via la seconda parte del
piano di prevenzione idraulica30 novembre
2017CENTO. Dopo la vasca interrata in via
San Rocco, sono quasi completati i lavori per
la vasca di espansione a Ponte Alto. In caso di
emergenza e rischio allagamenti, la vasca è
pronta ad accogliere acqua. Completato il
primo stralcio, ora però Consorzio di Bonifica
Pianura di  Ferrara e Comune di  Cento
guardano avanti, alla realizzazione della
seconda parte del piano di prevenzione e
sicurezza idraulica del Centese. Da entrambi,
un impegno congiunto e condiviso nell' andare
a reperire i fondi necessari al completamento
del progetto.A spiegare il piano studiato per
Cento, e tracciare le aspettative in ottica di
futura programmazione, il presidente del
Consorzio Franco Dalle Vacche, assieme a
Riccardo Roversi, direttore generale e Valeria
Chierici, capo sezione A progettazione e
lavori, interventi lunedì al corso Utef sulla
s icurezza  idraul ica del  Centese.Quasi
completati  i  lavori per i l nuovo invaso di
collegamento tra il Condotto Generale e l' area
(di circa 7,2 ettari) di Ponte Alto che servirà da
cassa d' espansione capace di contenere parte delle acque in occasione di precipitazioni intense. «Le
opere idrauliche più importanti sono fatte ­ ha spiegato la Chierici ­, compreso il collegamento con il
Canale di Cento. In caso di emergenza, la paratoia è pronta per essere aperta. La vasca è pronta ad
accogliere acqua. Mancano ad oggi il manufatto idraulico che consentirà l' apertura automatica della
cassa dal Condotto generale e le piantumazioni dell' area umida, oltre al passaggio sotto via Ponte Alto.
L' impresa ha ricominciato a lavorare nei giorni scorsi. La fine è prevista entro febbraio». Ora la priorità:
reperire finanziamenti per proseguire. L' idea progettuale avanzata del Consorzio prevede opere per
circa 10­12 milioni di euro. «Oltre agli interventi di Hera sul sistema fognario, occorre realizzare ­
riferisce Dalle Vacche ­ un sistema che intercetti l' acqua e l' allontani al di fuori dei canali di bonifica
tombinati, diventati di fatto fogne, della città. Poi il collegamento ad un bypass che preveda il passaggio
delle acque a monte all' esterno dalla rete cittadina. A seguire, la realizzazione di altre casse di
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espansione nell' area dell' argine traversante. Tuttavia, solo a fronte di un impegno pubblico chiaro e la
certezza di finanziamenti, sarà avviata la progettazione effettiva». Per il sindaco Fabrizio Toselli, un
secondo step necessario, in modo da rendere l' esistente funzionale ed efficace. E la conferma: «La
ricerca di risorse coinvolgerà anche i tavoli regionali. Più volte ne abbiamo discusso con l' assessore
regionale Paola Gazzolo, anche nell' ambito di un percorso funzionale all' assetto idraulico complessivo
del territorio». Poi la proposta del Consorzio di Bonifica, che «potrebbe accendere mutui per qualche
milioni di euro, per svolgere interventi locali ma di valore, senza pesare sui consorziati essendo un
finanziamento pubblico. Si attiverebbe lavoro, quindi occupazione e reddito, ritorno fiscale come Irpef
ed Iva, un circolo virtuoso. Una proposta, che il Consiglio consortile ha presentato alle forze politiche
locali e a livello nazionale. Una proposta ­ rilancia Dalle Vacche ­ che dovrebbe trovare convergenza d'
intenti, aldilà delle appartenenze politiche. Contiamo possa essere colta dal prossimo governo». Una
proposta ritenuta interessante anche dal sindaco Toselli, per «la possibilità di concretizzare interventi
importanti e sentiti per il territorio».30 novembre 2017.
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ARGENTA LA DENUNCIA DI CIA

Nutrie, è allarme rosso «Coadiutori inefficaci grazie
alla burocrazia»

«GLI AGRICOLTORI sono stanchi di pagare i
danni causati dalle nutrie ormai fuori controllo,
una situazione provocata da un sistema di
contenimento che non funziona, bloccato da
burocrazia e ambientalisti». Romano Tonini,
agr icol tore argentano di  Cia Ferrara e
coadiutore volontario, spiega cosa significa
avere a che fare ogni giorno con un problema
grave, che non trova soluzione e pesa sul
redd i to  de l l '  az ienda e  su l l '  equ i l ib r io
idrogeologico del territorio. «Parlo a nome di
molti agricoltori che lavorano ad Argenta e
nelle Valli del Mezzano: siamo arrivati a un
livello di esasperazione non più sopportabile. I
danni sono ormai un problema 'strutturale',
aggravato dal divieto di abbattimento durante
la ricerca di Igor. Per un po' il lavoro dei
coadiutore è stato efficace, perché si poteva
uscire facendo una semplice chiamata e
dunque   p r e ven i r e   o   i n t e r v en i r e   c on
tempestività su segnalazione di agricoltori e
cittadini. Ora, invece, bisogna chiamare la
P o l i z i a   p r o v i n c i a l e   p e r   c h i e d e r e   l '
autorizzazione, che può metterci tre giorni ad
arrivare, poi i carabinieri perché le persone sentono gli spari e li chiamano. Un iter che finisce per
dissuadere anche i coadiutori più convinti». Cia ­ Agricoltori Italiani Ferrara si impegnerà nei prossimi
mesi a chiedere una semplificazione per facilitare il lavoro dei coadiutori. «Attendere tre giorni prima di
poter intervenire ­ dice Stefano Calderoni, presidente provinciale Cia ­ significa lasciare che continuino
a fare danni indisturbate. Se moltiplichiamo questo tempo per le molte zone dove sono presenti, l' entità
di questi danni aumenta in modo esponenziale».
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Nutrie. "Emergenza fuori controllo, il nostro lavoro
reso inefficace dalla burocrazia"
Coadiutori esasperati: "Il sistema di contenimento non funziona e non riesce a bloccare i
danni. Bisogna aspettare tre giorni per un' autorizzazione"

«Gli agricoltori sono stanchi di pagare il conto
dei danni causati da una popolazione di nutrie
fuori controllo, una situazione provocata da un
sistema di contenimento che non funziona,
b l o c c a t o   d a   b u r o c r a z i a   e   i d e o l o g i e
ambientaliste». Romano Tonini, agricoltore
argentano di Cia Ferrara e uno dei coadiutori
volontari più attivi, spiega cosa significa avere
a che fare ogni giorno con un problema grave,
che sembra non trovare una soluzione efficace
e finisce per pesare sul reddito dell' azienda e
sull' equilibrio idrogeologico del territorio.
«Parlo ­ continua Tonini ­ a nome di molti
agricoltori che lavorano ad Argenta e nelle
Valli del Mezzano e posso tranquillamente
affermare che siamo arrivati a un livello di
esasperazione non più sopportabile. I danni
provocati dalla nutrie sono ormai un problema
"strutturale", aggravato recentemente dal
divieto di abbattimento durante il periodo di
ricerca del noto criminale (Igor, ndr) che
sembrava nascondersi in questi territori». «Per
un certo periodo il lavoro dei coadiutore ha
avuto una certa efficacia, perché si poteva
uscire facendo una semplice chiamata e
dunque   p r e ven i r e   o   i n t e r v en i r e   c on
tempestività su segnalazione di agricoltori e
cittadini ­ racconta Tonini ­. Attualmente,
invece, occorre chiamare la Polizia provinciale per chiedere l' autorizzazione, che può metterci tre giorni
ad arrivare, poi occorre allertare anche i Carabinieri perché le persone sentono gli spari e li chiamano,
dunque si tratta di evitare interventi inutili da parte delle forze dell' ordine e spreco di risorse. Un iter ­
conclude l' agricoltore ­ che finisce per dissuadere anche i coadiutori più convinti: volontari che spesso
hanno un' attività da condurre e dovrebbero essere liberi di gestire il tempo dedicato al contenimento.»
Cia ­ Agricoltori Italiani Ferrara si impegnerà nei prossimi mesi a chiedere una semplificazione per
facilitare il lavoro dei coadiutori. «Attendere tre giorni prima di poter intervenire su una popolazione di
nutrie ­ dice Stefano Calderoni, presidente provinciale Cia ­ significa lasciare che continuino a fare
danni indisturbate. Se moltiplichiamo questo tempo per le molte zone dove sono presenti, l' entità di
questi danni aumenta in modo esponenziale ed anche i costi a carico degli agricoltori. Voglio ricordare
che questi animali, peraltro non autoctoni, rovinano le colture ­ adesso è il turno dei seminativi, il grano
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in particolare ­ erodendo il reddito delle aziende agricole ma anche argini, capezzagne e fossi che sono
gli stessi agricoltori a dover ripristinare». Ma si tratta soprattutto di una questione di sicurezza: «quella
delle persone, visto che i danni alle opere idrauliche portano a squilibri idrogeologici e quella degli
operatori, che lavorano con mezzi agricoli pesanti e vedono letteralmente "franare" la terra sotto di loro ­
chiosa Calderoni ­. Una duplice situazione di pericolo concreto che non può più essere tollerata».
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Diserbo meccanico dei canali Risarcimento per i
danni

ARGENTA Attraverso il diserbo meccanico dei
canali, il Consorzio di Bonifica di Pianura di
Ferrara, ha ultimato la manutenzione ordinaria
della rete idraulica consorziale nel basso
ferrarese sud. Durante questi lavori, l' impresa
esecutrice dell' intervento potrebbe aver
causato dei danni o aver indebitamente
occupato aree o stabili. Per questi motivi, il
Consorzio avvisa che, qualsiasi cittadino
ritenga di vantare crediti nei confronti dell'
impresa, può presentare per iscritto domanda
di risarcimento attraverso del Comune di
Argenta. Entro sessanta giorni dovrà precisare
le ragioni del suo credito con documentazione
dimostrativa.(g.c.
)

2 dicembre 2017
Pagina 23 La Nuova Ferrara

Consorzi di Bonifica

1

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



Lunedì, 04 dicembre 2017



02/12/2017 lanuovaferrara.it

02/12/2017 Telestense

Diserbo meccanico dei canali Risarcimento per i danni 1

Ambiente, 12mila controlli nel 2017 da parte dell' Arpa in Emilia Romagna 2

RASSEGNA STAMPA
Lunedì, 04 dicembre 2017

Articoli



Diserbo meccanico dei canali Risarcimento per i
danni
ARGENTA . Attraverso il diserbo meccanico dei canali, il Consorzio di Bonifica di
Pianura di Ferrara, ha ultimato la manutenzione ordinaria della rete idraulica consorziale
nel basso ferrarese sud....

ARGENTA . Attraverso il diserbo meccanico
dei canali, il Consorzio di Bonifica di Pianura
di Ferrara, ha ult imato la manutenzione
ordinaria della rete idraulica consorziale nel
basso ferrarese sud. Durante questi lavori, l'
impresa esecutrice dell' intervento potrebbe
aver causato dei danni o aver indebitamente
occupato aree o stabili. Per questi motivi, il
Consorzio avvisa che, qualsiasi cittadino
ritenga di vantare crediti nei confronti dell'
impresa, può presentare per iscritto domanda
di risarcimento attraverso del Comune di
Argenta. Entro sessanta giorni dovrà precisare
le ragioni del suo credito con documentazione
dimostrativa.(g.c.)02 dicembre 2017.
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Attualità

Ambiente, 12mila controlli nel 2017 da parte dell'
Arpa in Emilia Romagna

Fotografare i cambiamenti del clima in Emilia­
Romagna, sviluppare la ricerca sull' ambiente
per ridurre le emissioni di gas serra e di
i nqu i nan t i   a tmos fe r i c i ,  m i g l i o r a re   l a
prevenzione e la sicurezza del territorio per
rendere il territorio più resiliente, cioè capace
di adattarsi agli effetti del clima.Se ne è parlato
durante la visita del presidentedella Regione,
Stefano Bonaccini, e dell' assessore regionale
all' Ambiente, Paola Gazzolo, all' Agenzia
regionale per la prevenzione, l' ambiente e l'
energia dell' Emilia­Romagna (Arpae). All'
incontro hanno partecipato il direttore generale
Giuseppe Bortone e i tecnici dell' Agenzia, che
hanno i l lustrato  l '  att iv i tà e  i  progett i   in
corso."Promuovere una crescita sostenibile è l'
impegno alla base di ogni nostra azione,
intervento, investimento. Per questo il lavoro di
ricerca e innovazione portato avanti da Arpae
è fondamentale per la buona riuscita dei nostri
obiettivi­ ha detto il presidente Bonaccini­.
Siamo una regione credibi le, capace di
invest i re  ne l  sapere sc ient i f ico e  ne l l '
innovazione del territorio, come dimostra l'
assegnazione a Bologna del Centro europeo
di calcolo per le previsioni meteorologiche e di
I ta l iaMeteo,   l '  Agenz ia   i ta l iana per   la
meteoro log ia  e   la  c l ima to log ia .  Sono
riconoscimenti che promuovono la città a capitale delle previsioni meteo e l' Emilia­Romagna a
piattaforma di rilievo internazionale per interpretare i mutamenti del clima e prevenirne le conseguenze.
Del resto questa è una sfida sulla quale la Regione è da sempre in prima linea a partire dall' adesione,
tra le prime in Italia, all' Under2Mou, l' accordo internazionale che ci impegna entro il 2050 a ridurre dell'
80% le emissioni in atmosfera. Voglio ringraziare tutti­ ha detto il presidente rivolto ai collaboratori di
Arpae­: la qualità del vostro lavoro vi rende un punto di riferimento e un supporto indispensabile e
colloca questa struttura a pieno titolo in questo panorama di eccellenze".Importante il lavoro svolto da
Arpae a tutela dell' ambiente: nel 2017 sono state oltre 12 mila le ispezioni ambientali, 500 le notizie di
reato segnalate alle Procure, 1.450 gli interventi per emergenze ambientali sul territorio dell' Emilia­
Romagna e 4.500 le autorizzazioni ambientali ed energetiche concesse.Il portale AllertaMeteoEmilia­
Romagna: unico nel panorama nazionaleTra i progetti più innovativi messi in campo negli ultimi mesi il
portale AllertaMeteo Emilia­Romagna , nuovo sito internet realizzato con la Protezione civile regionale
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per rendere più efficace, veloce ed efficiente il sistema di allertamento facendone correre i messaggi sul
web. Dopo una prima fase di sperimentazione avviata a maggio, il nuovo strumento diventerà
totalmente operativo a inizio 2018. Costituisce il riferimento unico e ufficiale della Regione per tutte le
comunicazioni sulla sicurezza del territorio e delle popolazioni e di risposta alle emergenze. Con oltre
90mila accessi e 128 allerte finora comunicate a Comuni e operatori, è integrato anche con la
comunicazione sui social network attraverso la pagina twitter @AllertaMeteoRER che ad oggi registra
quasi 2000 followers tra cittadini e aziende."Il portale è uno strumento al passo con i tempi, unico sul
panorama nazionale, per raggiungere in modo diretto, immediato e veloce tutti i soggetti interessati alle
comunicazioni di allerta, a partire dai sindaci­ spiega l' assessore Gazzolo­. Costituisce uno dei tasselli
fondamentali della strategia regionale di adattamento al cambiamento climatico, la stessa in cui si
iscrive anche la creazione di Arpae: un' unica Agenzia per coniugare il rigore nei procedimenti
autorizzativi e nei controlli ambientali con il supporto attivo alla sostenibilità del sistema economico
regionale, facendo leva sulle grandi competenze tecniche, la terzietà e la trasparenza dei dirigenti, di
tutti i tecnici e dei dipendenti".L' Osservatorio per i cambiamenti climaticiLa sfida al "climate change"
trova un nuovo alleato con l'"Osservatorio per i cambiamenti climatici e i relativi impatti sul territorio". Di
recente istituito dalla Giunta regionale e gestito da Arpae, ha il compito di definire gli scenari
meteoclimatici a livello locale attraverso la raccolta di dati e informazioni, anche in collaborazione con
enti e università, per valutare al meglio l' efficacia degli interventi regionali in tutti i settori con il maggior
impatto sul clima: dalla qualità dell' aria ai trasporti, dall' efficienza energetica alla difesa del territorio.
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L' Estimo nella servitù di allagamento. Uno
strumento di tutela ambientale per la salvaguardia
idraulica del territorio

Mercoledì 6 dicembre, ore 17, presso i l
Cubiculum Art istarum del Palazzo del l '
Archiginnasio di Bologna, Piazza Galvani 1, la
p r e sen t a z i o ne   de l   v o l ume   a   c u r a   d i
Alessandra Castellini e Alessandro Regazzoni
BOLOGNA ­ Mercoledì 6 dicembre, ore 17,
presso il Cubiculum Artistarum del Palazzo
dell' Archiginnasio di Bologna, Piazza Galvani
1, si terrà la presentazione del volume a cura
di  A lessandra Caste l l in i  e  A lessandro
Regazzon i   L '  Es t imo  ne l l a   se r v i t ù   d i
a l l a g amen t o .   U no   s t r umen t o   p e r   l a
salvaguardia del territorio. L'  incontro è
organizzato dall' Accademia Nazionale di
Agricoltura all' interno del ciclo di incontri "I
libri all' Accademia" volti alla presentazione
delle ultime e più recenti pubblicazioni in
campo agronomico, ambientale e culturale. I
saluti iniziali saranno tenuti da Giorgio Cantelli
Forti ­ Presidente Accademia Nazionale di
Agricoltura e Francesco Vincenzi ­ Presidente
Associazione Nazionale Bonifiche Italiane. A
seguire gli interventi dei due autori i professori
Alessandra Castellini e Alessandro Regazzoni.
Il libro L' Estimo nella servitù di allagamento.
Uno strumento di tutela ambientale per la
salvaguardia idraulica del territorio (Ed.
McGraw­Hill Education 2017) nasce da uno
studio focalizzato sulla ricerca di soluzioni sostenibili per il problema della esondazione periodica di
alcuni corsi d' acqua in ambito periurbano che, spesso, portano danni a fondi, case e popolazione. Per
servitù dell' Estimo si intende un diritto reale che si esplica a carico di due fondi tra loro vicini, ma e non
per forza confinanti, con molteplici applicazioni regolamentate dal Codice Civile e da leggi speciali.
Questo strumento, che risulta flessibile e immediato prestandosi alle situazioni più diversificate, richiede
però estrema attenzione soprattutto nel momento in cui si devono compensare i proprietari dei fondi
oggetto di servitù. A tutt' oggi le applicazioni meglio definite a livello normativo e esecutivo sono di
dimensione regionale e l' approccio teorico all' argomento è praticamente assente in letteratura. L'
obiettivo del testo è fornire una metodologia di calcolo per l' indennità di servitù d' allagamento, frutto di
uno studio sulla normativa e dei concetti estimativi e di analisi dei valori fondiari, e presentare anche un'
applicazione sul territorio a supporto della sua capacità di ristoro del danno alla proprietà. Il testo è
completato da una descrizione delle casse di espansione da un punto di vista tecnico­ingegneristico

6 dicembre 2017 emiliaromagnanews.it
ANBI Emilia Romagna

1Continua ­­>

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



utile per comprendere i dettagli dell' approccio economico­estimativo, a cura del Consorzio della
Bonifica Renana. L' ingresso è libero fino a esaurimento posti.
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CODIGORO ILLUSTRATO IL CORSO DI STUDI AL POLO SUPERIORE

In aula droni e disegno 3D L'evoluzione dei geometri
Ma anche borse di studio per i più meritevoli

IL CAT ­ ovvero il corso di studi di Costruzione
ambiente territorio, quello che prima della
riforma Gelmini era l' istituto per Geometri ­ all'
istituto di istruzione superiore di Codigoro, si
presenta con le proprie novità ai futuri studenti
che decideranno di scegliere questo corso di
studi per il prossimo anno scolastico. Le
illustrano la preside dell' Istituto Genevieve
Abbate,  la vice preside Anna Finett i ,   la
dirigente scolastica Simonetta Graziani, il
docente Marcello Massarenti e il tesoriere del
Collegio geometri e geometri laureati del
Ferrarese, Pierpaolo Giovannini. «Il Cat ­ dice
Abbate ­ ha in serbo molte novità per gli
studenti che sceglieranno questo corso di
studi, come l' attivazione di una collaborazione
con il Consorzio di Bonifica per l' alternanza
scuola lavoro, insieme al Cadf, con il quale vi è
già una corresponsione di intenti professionali
e di studio. Inoltre diventerà stabile, come
materia di corso formativa, l' apprendimento
dell' utilizzo dei droni per i rilievi topografici e
studio del territorio, e infine tra le molte novità
anche l' istituzione di borse di studio che
interesseranno il Cat di Codigoro e Ferrara».
«LA FONDAZIONE Geometri Ferraresi ­ dice Giovannini ­ unitamente al Collegio geometri e geometri
laureati del Ferrarese, bandiscono quattro borse di studio di 300 euro ciascuna, per gli studenti delle
terza media che si iscriveranno al Cat ed avranno ottenuto alti punteggi. Poi altre 4 borse di studio per
quegli studenti che si diplomeranno al Cat con voti alti e che dopo il tirocinio si iscriveranno all' albo.
Infine agli studenti che sceglieranno questo corso di studi spetterà un incentivo di 100 euro, 1/3 della
spesa preventivata per l' acquisto dei libri di testo». Massarenti ha spiegato le novità tecniche del corso
Cat, come il disegno Cad in 3D ed altre tecniche, così come il laser scanner e il drone». La vice preside
ha ricordato che all' Istituto di Codigoro si potrà ottenere anche la certificazione Cat, post diploma,
mentre la docente Graziani ha ricordato l' evoluzione del centro studi verso corsi formativi sempre all'
avanguardia.
Maria Rosa Bellini.
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Ferrara, questa mattina convegno sul Po e sull'
ambiente fluviale

"Un Po di partecipazione/Buone pratiche
educative e coinvolgimento della cittadinanza"
è il tema del convegno regionale che si terrà
questa mattina alle 9. 30 al Museo Civico di
Storia Naturale di Ferrara (via Filippo de Pisis
,24) a cura del Centro IDEA.
La partecipazione al convegno di Ferrara è
gratuita ma, per motivi logistici, è necessario
registrarsi compilando il modulo di iscrizione.
La Regione Emilia Romagna ha rivolto l '
attenzione verso il fiume Po nel programma
regionale di "Informazione ed educazione alla
sostenibilità" (Infeas).
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ostellato

Pesca acque interne, sì ai tavoli locali

OSTELLATONovità per quel che riguarda la
pesca nelle acque interne: nascono i tavoli di
consultazione locale per la pesca nelle acque
interne. Lo prevede una delibera approvata nei
giorni scorsi dalla giunta regionale.
I nuovi organismi provinciali sono composti al
massimo da otto membri, di cui quattro in
rappresentanza delle associazioni di pesca
sportiva e uno a testa rispettivamente della
pesca ricreativa, di quella professionale, dei
consorzi di bonifica e delle associazioni
ambientaliste.
A Ferrara, oltre al responsabile del Servizio
territoriale agricoltura, caccia e pesca, sono
stati designati: Marco Grossi, Sergio Guietti,
Marco Falciano, Davide Gessi (associazioni di
pesca  spor t i va ) ;  Maur iz io  Bragh i t ton i
(associazioni della pesca ricreativa); Luca
Bellini (associazioni di pesca professionale);
Francesco Tonelli (Consorzi di Bonifica);
R i c c a r d o   B a r a b a n i   ( a s s o c i a z i o n i
ambientaliste).
I "tavoli" potranno avanzare proposte sul
Programma ittico regionale e sull' istituzione di
zone di tutela della fauna ittica e di pesca
regolamentata, proposte che saranno poi
valutate dalla Commissione ittica regionale.
Loro compito sarà anche quello di promuovere l' impegno delle associazioni e la partecipazione del
volontariato alle attività di tutela e gestione del patrimonio ittico. «Si tratta di una novità di grande rilievo
­ ha commentato l' assessore regionale all' agricoltura, caccia e pesca, Simona Caselli ­, perché questi
organismi danno voce ai territori e consentono di portare le esigenze espresse in sede locale all' interno
del programma ittico annuale».
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REGIONE

Pesca acque interne, istituiti i tavoli locali con le
associazioni

PESCA ACQUE interne, ormai è cosa fatta: la
Regione ist i tuisce  i   tavol i  provincial i  di
consultazione a cui partecipano pescatori e
ambientalisti. «Una novità per dare voce alle
esigenze del territorio», dice l' assessore
regionale Simona Caselli. Nati nell' ambito
della legge di tutela della fauna ittica, dell'
ecosistema acquatico e per disciplinare pesca
e acquacoltura, i tavoli sono composti da 8
persone e coordinati dai responsabili dei
servizi territoriali Agricoltura, Caccia e Pesca.
A Ferrara ne fanno parte Marco Grossi, Sergio
Guiet t i ,  Marco Falc iano,  Davide Gessi
(associazioni di pesca sportiva); Maurizio
Bragh i t ton i   (assoc iaz ion i  de l la  pesca
ricreativa);Luca Bellini (associazioni di pesca
professionale); Francesco Tonelli (Consorzi di
Bonifica); Riccardo Barabani (associazioni
ambientaliste).
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CAMPOTTO

Scatta la natura Il concorso

Chiuderanno il 18 febbraio 2018 le iscrizioni al
concorso fotografico "Scatta la Natura",
promosso nell' ambito del Fotofestival della
Natura.   I l  concorso è dedicato s ia agl i
appassionati di fotografia naturalistica sia alle
scuole dell' Emilia­Romagna.
L' iniziativa promossa da Comune di Argenta
con l' Ecomuseo, in collaborazione con Soelia
e il Consorzio della Bonifica Renana. Al
concorso possono partecipare anche le classi
del secondo ciclo delle elementari e della
scuola secondaria di primo e secondo grado
dell' Emilia Romagna ed è composto di due
sezioni: Fauna e flora­paesaggi naturali.
Info: Segreteria del Museo delle Valli, via
C a r d i n a l a   1 / c   C a m p o t t o ,   m a i l   a d
info@vallidiargenta.org o tel. 0532 808058,
telefax 0532 808001.
(g.c.)
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Oltre centomila euro per rimettere a posto l' Oasi
della Garzaia
È quanto arrivato nelle casse del Comune dalla Regione E dai rovi spunta anche una
struttura dello zuccherificiocodigoro »UN GIOIELLO DA RECUPERARE

di Annarita BovawCODIGOROAlle porte di
Codigoro, al l '  ombra del l '  abbandonato
Zuccherificio e vicino all' impianto Idrovoro del
Consorzio di Bonifica, sorge la Garzaia,
ovvero la Città degli Aironi. Un luogo dalle
enormi potenzialità che però negli anni non è
mai stato a sufficienza valorizzato.
Qualcosa, però, sta cambiando e il bosco della
Garzaia dell' ex Zuccherificio di Codigoro sarà
recuperato con diverse novità. La regione
Emilia Romagna ha approvato la graduatoria
definitiva del bando per "investimenti diretti ad
acc resce re   l a   r es i l i enza  ed   i l   p reg io
ambientale degli ecosistemi forestali" ed
arriveranno dunque 101.370,72 euro più oneri
di sicurezza e spese generali per un importo
di 117.007,79 euro. Il Comune di Codigoro ha
già affidato l' appalto all' impresa Centro
Legno e l' area faunistico­naturalistica è
affidata, fino al 2018, al Comitato del Wwf di
Ferrara. «Questa è un' area davvero speciale ­
spiegano i responsabili dell' associazione ­
sicuramente unica nel suo genere. E proprio
da   qua l che   t empo ,   nascos t a   da   una
vegetazione che fitta è dir poco, è tornata alla
luce una delle vecchie stazioni o, meglio,
officine legate allo zuccherificio».
Per capire le potenzialità del luogo, bisogna andarci. Quando si entra dal cancello della garzaia
difficilmente si può immaginare la bellezza dell' ex zuccherificio, diventato ormai archeologia industriale,
e dell' area di circa otto ettari, divenuta, dopo il disuso dello zuccherificio, un vero e proprio boschetto di
robinie, pioppi, sambuchi e pruni e dove si sono insediate indisturbate varie specie di Garzette,
Nitticore, Aironi Cenerini e Aironi Bianchi Maggiori. La presenza dei sambuchi e 4 vasche di
decantazione dell' ex zuccherificio, sono l' habitat ideale per l' insediamento degli uccelli e la loro
sopravvivenza.
Dall' ordine e la perfezione della zona, attorno all' aula didattica si passa purtroppo a zone inaccessibili
a causa dei rovi e comunque vietate per motivi di sicurezza. E se da un lato non è un caso che gli
uccelli abbiano scelto un luogo così protetto, dall' altro la necessità di recuperare la storia della cittadina
è desiderio comune.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Siccità e asfissia hanno decimato la raccolta di kiwi

Cso Italy in questi giorni ha effettuato un primo
aggiornamento della situazione produttiva
italiana del kiwi per la stagione 2017/2018.
Già in fase previsionale era stata delineata un'
offerta deficitaria dovuta soprattutto alle forti
gelate. Non è stato inoltre trascurabile in
alcune aree il danno procurato dalla diffusione
dell' asfissia radicale, così come gli effetti della
prolungata siccità.
Oggi le verifiche effettuate vedono rispetto alle
previs ioni  un calo produtt ivo ancor più
consistente: ­ 45 per cento rispetto al 2016 in
Veneto; ­10 per cento in Emilia Romagna,
dove soprattutto la siccità estiva ha ostacolato
il regolare sviluppo dei frutti.
(a.t.
)
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bondeno

Sotto controllo la piena del fiume Panaro

BONDENOSotto stretto controllo anche nel
Bondenese la piena del fiume Panaro dopo l'
allerta diramata dall' Agenzia regionale di
protezione civile a far mettere in moto l' attività
di controllo grazie alla quale è stato valutato lo
stato delle arginature interessate.
L' attività di monitoraggio del fiume Panaro è
iniziata alle 22 di lunedì sera ed è stata seguita
durante le ore della notte dall' intervento dei
tecnici di Aipo, l' Agenzia del Po, i quali in
col laborazione con la Protezione Civi le
comunale hanno avviato una serie di controlli.
Le abbondati piogge di domenica e lunedì
hanno determinato il raggiungimento di livelli
significativi per il Panaro facendo scattare la
fase d' allarme. Chiusi i ponti di Ca' Bianca in
comune di Camposanto e di Finale Emilia. Da
segnalare che una squadra dei vigili del fuoco
di Ferrara è stata inviata nel Reggiano, dove il
fiume Secchia ha rotto gli argini nella zona di
Lentigione.
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Allerta meteo

PROSEGUONO gli effetti dell' annunciata
perturbazione, per la quale sono stati diffusi
vari avvisi di condizioni meteorologiche
avve r se   ne i   g i o r n i   s co r s i ,   e   c he   s t a
determinando condizioni di diffuso maltempo.
E in considerazione dell '  evoluzione dei
fenomeni meteorologici previsti e in atto, la
protezione civile ha valutato per la giornata di
oggi un' allerta arancione per rischio idraulico
diffuso sulla pianura emiliana orientale e sulla
costa f errarese.
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Provincia

Fiumi in piena, allerta anche a Ferrara
La situazione è sotto controllo: sono una decina i volontari della protezione civile che a
turni presidiano gli argini dei fiumi, organizzati su turni, due stasera, uno domani
mattina.

La piena del Reno è sostenuta e lunga "con
dei picchi per il perdurare delle precipitazioni
ma   non   do v r ebbe   c au sa r e   p r o b l em i
par t i co la r i "   sp iega  S te fano  Ansa lon i ,
Comandante del  Corpo  In tercomunale
Municipale della Polizia dell' Alto ferrarese
Situazione tranquilla a Bondeno dove la piena
del Panaro dovrebbe passare in queste ore.
Sono s ta te  aper te   le  parat ie  de l  Cavo
Napoleonico a t i tolo precauzionale per
scaricare nel Po: il grande fiume, per mesi in
secca, sta r icevendo acqua  in maniera
massiccia. Tags: fiumi in piena.
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Domani a Roma gli Stati Generali sul dissesto
idrogeologico
"Progettare l' Italia sicura", esperti a confronto

Roma, 12 dic. (askanews) ­ "Progettare l' Italia
sicura" è l' evento organizzato dalla Struttura
di missione contro il dissesto idrogeologico e
per lo sviluppo delle infrastrutture idriche
#italiasicura che si terrà domani, 13 dicembre
dalle ore 9.30 a Roma, nello "Spazio nazionale
eventi" del "Rome Life Hotel" in via Palermo
10. Previsto il lavoro di 12 tavoli di esperti
de l l a   comp l essa  ma te r i a   de l   r i s ch i o
idrogeologico al centro della cronaca anche
nelle ultime ore, per aggiungere una ulteriore
tappa al percorso di condivisione sulle Linee
guida della progettazione, uno dei risultati più
significativi dell' attività di #italiasicura. 144
esperti, tra esponenti delle istituzioni di
governo, degli enti locali e del Parlamento,
professori universitari, rappresentanti degli
ist i tut i  scient i f ic i  e di  r icerca, ret i  del le
professioni, associazioni di categoria, che
rifletteranno sul lavoro fatto per porre le basi
del lavoro futuro e realizzare una Guida contro
i l  d issesto  idrogeologico.  Un supporto
concreto ed ef f icace per  ot t imizzare e
velocizzare  i l   lavoro di progettazione e
realizzazione di opere decisive per il futuro
delle persone e dell' ambiente in cui viviamo.
(Segue)
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Catastrofi naturali, qualcuno confonde ancora la
pericolosità con il rischio? ­ Il Fatto Quotidiano

Come sost iene  lo stor ico John Dickie  ,
conduttore di History Channel , la storia
italiana è una vicenda dove i disastri, naturali e
non, hanno giocato, dall' unità nazionale in poi,
un ruolo importante. Nel bene e nel male. Nel
suo libro più recente , Dickie riesamina il
t ragico terremoto di  Messina del 1908,
interpretandolo come un fattore di unificazione,
g i a c c h é   i n n e s c ò   « u n  mo v imen t o   d i
compassione e solidarietà patriottiche di
proporzioni mai viste in un paese dove la
debolezza del sentimento di identità nazionale
è un luogo comune ». Sarà anche per questo
che, all' indomani del terremoto di Amatrice
dell' agosto 2016, una iniziativa del governo
suscitò grandi speranze: il lancio del progetto
"Casa Italia" . Battezzato secondo i canoni
della società dello spettacolo, nessuno si
sognò di criticare un nome che richiama ai più
la sede provvisoria della nazionale di calcio in
occasione dei campionati mondiali. Era la
svolta giusta? Nessuno si nascondeva che il
nostro paese vanta record ineguagliabili di
piani pluriennali in materia di catastrofi naturali
.  Tu t t i   p rog ress ivamente   f rana t i  ne l l '
indifferenza e nell' oblio dopo la grancassa
iniziale, come racconto nel mio libro sulle
alluvioni d' Italia . Un nuovo tentativo di
approcciare la questione sismica in modo sistematico era comunque benvenuto, una scelta diversa
dalla pioggia di soldi pubblici che la politica ha spesso sparso sul territorio sotto forma d i mancette
elettorali . Un' acquerugiola di promesse che il prossimo dibattito elettorale non ci farà certamente
mancare. Sono perciò sorpreso dalle critiche molto severe che uno dei maggiori scienziati italiani in
materia sismica, Enzo Boschi , muove al Rapporto sulla Promozione della sicurezza dai Rischi naturali
del Patrimonio abitativo , pubblicato dalla "struttura di missione" #CasaItalia nell' autunno 2017: « Casa
Italia: una grande iniziativa deludente ». Boschi è socio dell' Accademia dei Lincei e fa parte a ragione
dei top italian scientist , è noto in tutto il mondo per i suoi studi sismici ed è un esperto di guida
scientifica, avendo retto per anni l' Ingv , l' Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia che sorveglia la
sismicità dell' intero territorio nazionale. Tra le varie critiche, c' è un richiamo all' importanza di uno dei
maggiori contributi scientifici della storia delle Scienze della Terra italiane: «La Mappa di Pericolosità
Sismica è il punto di arrivo di un impegno profondamente etico, assunto dalla comunità sismologica
nazionale all' indomani del terremoto dell' Irpinia del 1980». E, nel merito, chi lavora da anni ai rischi
naturali non può che concordare. Non sono un esperto di geofisica né d' ingegneria sismica. Non sono
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perciò in grado di cogliere molti degli aspetti scientifici della critica di Boschi. Ma sono uno studioso di
statistica degli eventi estremi in natura e, una delle critiche di Boschi mi ha particolarmente
impressionato: «La pericolosità viene confusa con il rischio» . Distinguere tra pericolosità, esposizione e
vulnerabilità ­ le tre componenti che concorrono a definire il rischio ­ è un caposaldo di ciò che insegno
da lustri ai miei studenti, nonché il presupposto scientifico da cui muove l' altra "struttura di missione"
governativa in materia di rischi naturali, #italiasicura . E per capire che si tratta di un principio ormai
consolidato, basta consultare il Rapporto Science for Disaster Risk Management 2017 della
Commissione Europea, che premette: «La valutazione del rischio richiede l' identificazione del
potenziale pericolo, così come la conoscenza del pericolo, compresa la sua probabilità, ciò che è
esposto a tale pericolo e la vulnerabilità di tale esposizione al pericolo». Credevo che confondere
rischio e pericolosità fosse uno svarione mediatico , tipico di qualche cronista tutto agitato a reclamare l'
impossibile messa in sicurezza della nazione: un obbiettivo irraggiungibile e velleitario, perciò
particolarmente caro ai politici innamorati della facile demagogia. Mi sbagliavo?

CEMBRE AMBIENTE VELENI DICEMBRE
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copparo

Nutrie, ordinanza per l' abbattimento

COPPAROAnche i l  Comune di Copparo
dichiara l' emergenza nutrie nel territorio
comunale e dà il via libera alla cattura e all'
abbat t imento  de i   rod i tor i  da  par te  de i
coadiutori. Lo dispone un' ordinanza del
sindaco NIcoila Rossi ­ in vigore dall' 11 al 23
dicembre ­ con la quale è stato deciso, fino all'
antivigilia di Natale, «il controllo numerico»
delle nutrie, In base all' ordinanza le squadre
di coadiutori abilitate dalla Provincia, nell'
amb i to  de l le  operaz ion i  d i   ca t tu ra  ed
abbat t imento  d isc ip l ina te  dag l i  a t t i   in
premessa richiamati, Sono autorizzate ad
operare anche  in prossimità del le cort i
coloniche, nelle immediate vicinanze delle
abitazioni, lungo gli argini di canali e fiumi e
lungo le strade bianche, compresi i brevi tratti
asfaltati di collegamento, e loro pertinenze.
L' intervento dei coadiutorí lungo le strade
potrà essere accompagnato dalla presenza
delle Guardie Volontarie. Il rispetto dell '
ordinanza è stato affidato al Comando Polizia
Municipale Unione dei Comuni "Terre e
Fiumi", Prefettura di Ferrara, stazione dei
carabinieri di Copparo e Ambrogio, Corpo
Forestale dello Stato, Consorzio di Bonifica
Pianura di Ferrara, Parco del Delta del Po,
Provincia, Regione, Ausl, Arpa, Ispra e le associazioni agricole e venatorie del territorio; che il settore
tgecnico del Comune di Copparo prenda contatti con gli operatori coadiutori, già abilitati dalla Provincia,
affinché sia data materiale esecuzione alla stessa.
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Con il nuovo scolmatore stop agli allagamenti
Santa Maria Codifiume, l' intervento realizzato da Hera su richiesta del Comune I lavori
per eliminare i problemi in via Fascinata sono costati 181mila euro

SANTA MARIA CODIFIUMEÈ stato inaugurato
ieri lo scolmatore di piena del sistema fognario
di via Fascinata a Santa Maria Codifiume.
L' intervento è stato realizzato da Hera su
richiesta del Comune di Argenta. Il progetto ha
avuto un costo complessivo di 181mila euro.
L' intervento è stato chiesto con forza dalla
giunta Fiorentini per eliminare o attenuare i
fenomeni  d i  a l lagamento  d i  una par te
consistente di  v ia Fascinata,   f requent i
sop ra t tu t to   i n  occas ione  d i   f enomen i
meteorologici piuttosto violenti.
«Abbiamo sempre cercato di farci carico dei
problemi dei cittadini ­ ha spiegato il sindaco
Antonio Fiorentini ­ anche quando questi non
sono di nostra diretta competenza. Con Hera
abb iamo   impos ta to  un  p rog ramma d i
intervento complesso e completo che ha visto
un grande impegno da parte della società che
sta intervenendo in maniera sistematica sul
nostro territorio. Quest' anno sono stati
realizzati interventi nelle frazioni di Bando e a
Santa Maria Codifiume, mentre si procederà
tra l' anno prossimo e il 2019 con Longastrino
e San Biagio».
I tecnici di Hera sono andati a San Biagio a
spiegare l' intervento previsto per la frazione, il
rifacimento di parte della condotta fognaria, il quale verrà realizzato ad inizio 2019. Un intervento
importante per il territorio il cui costo non è ancora completamente definito, ma che dovrebbe aggirarsi
attorno agli 850mila euro. Un investimento corposo al fine di risolvere i problemi che da tempo si
riscontrano nella popolosa frazione argentana a ridosso del fiume Reno al confine con la provincia di
Ravenna. In buona sostanza alcuni dei principali problemi presenti da tempo nel territorio argentano nel
giro di un paio di anni dovrebbero essere risolti.
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Passa la piena del Po a Goro e chiude il ponte di
barche

GOROA causa delle precipitazioni dei giorni
scorsi con conseguente piena del Po che sta
portando a valle detriti di ogni genere ed in
particolar modo, alberi, legna e altro materiale
ingombrande, mettendo cosi a dura prova il
sistema di sicurezza del ponte di barche sul
po tra Gorino Veneto e Gorino Ferrarese, si è
deciso di chiudere il ponte stesso al transito,
per evitare come successo in passato che il
ponte possa subire gravi danni alle strtuure di
ancoraggio. Passata la piena (fiumana) si
provvedere a ripristinare il collegamento tra le
due sponde emiliana e veneta.
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Con il nuovo scolmatore stop agli allagamenti
Santa Maria Codifiume, l' intervento realizzato da Hera su richiesta del Comune I lavori
per eliminare i problemi in via Fascinata sono costati 181mila euro

Con il nuovo scolmatore stop agli...Con il
nuovo scolmatore stop agli allagamentiSanta
Maria Codifiume, l' intervento realizzato da
Hera su richiesta del ComuneI lavori per
eliminare i problemi in via Fascinata sono
costati 181mila euro16 dicembre 2017SANTA
MARIA CODIFIUME. È stato inaugurato ieri lo
scolmatore di piena del sistema fognario di via
Fasc inata a  Santa Mar ia  Codi f iume.L '
intervento è stato realizzato da Hera su
richiesta del Comune di Argenta. Il progetto ha
avuto un costo complessivo di 181mila euro. L'
intervento è stato chiesto con forza dalla giunta
Fiorentini per eliminare o attenuare i fenomeni
di allagamento di una parte consistente di via
Fascinata, frequenti soprattutto in occasione di
f e n om e n i   m e t e o r o l o g i c i   p i u t t o s t o
violenti.«Abbiamo sempre cercato di farci
carico dei problemi dei cittadini ­ ha spiegato il
sindaco Antonio Fiorentini ­ anche quando
questi non sono di nostra diretta competenza.
Con Hera abbiamo impostato un programma
di intervento complesso e completo che ha
visto un grande impegno da parte del la
società che sta intervenendo in maniera
sistematica sul nostro territorio. Quest' anno
sono stati realizzati interventi nelle frazioni di
Bando e a Santa Maria Codifiume, mentre si
procederà tra l' anno prossimo e il 2019 con Longastrino e San Biagio».I tecnici di Hera sono andati a
San Biagio a spiegare l' intervento previsto per la frazione, il rifacimento di parte della condotta fognaria,
il quale verrà realizzato ad inizio 2019. Un intervento importante per il territorio il cui costo non è ancora
completamente definito, ma che dovrebbe aggirarsi attorno agli 850mila euro. Un investimento corposo
al fine di risolvere i problemi che da tempo si riscontrano nella popolosa frazione argentana a ridosso
del fiume Reno al confine con la provincia di Ravenna. In buona sostanza alcuni dei principali problemi
presenti da tempo nel territorio argentano nel giro di un paio di anni dovrebbero essere risolti.16
dicembre 2017.
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Incontri sulla bonifica

Mercoledì 20 dicembre alle ore 17,30, è in
programma l'incontro della serie I mercoledì
della bonifica, sul tema Edifici e documenti
della Bonifica: patrimonio da conservare e
rendere fruibile a Spazio Crema, in via Cairoli
13 a Ferrara. L'incontro prevede due interventi.
Il primo si intitola: Restauro e risanamento
conservativo del palazzo Naselli­Crispi, sede
del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara. Il
secondo invece tratterà il tema del Restauro
conservativo e ristrutturazione dei fabbricati
annessi all'impianto idrovoro San Antonino.
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Passa la piena del Po a Goro e chiude il ponte di
barche
GORO. A causa delle precipitazioni dei giorni scorsi con conseguente piena del Po che
sta portando a valle detriti di ogni genere ed in particolar modo, alberi, legna e altro
materiale ingombrande,...

Passa la piena del Po a Goro e chiude...Passa
la piena del Po a Goro e chiude il ponte di
barcheGORO. A causa delle precipitazioni dei
giorni scorsi con conseguente piena del Po
che sta portando a valle detriti di ogni genere
ed in particolar modo, alberi, legna e altro
mater ia le  ingombrande, . . .17 d icembre
2017GORO. A causa delle precipitazioni dei
giorni scorsi con conseguente piena del Po
che sta portando a valle detriti di ogni genere
ed in particolar modo, alberi, legna e altro
materiale ingombrande, mettendo cosi a dura
prova il sistema di sicurezza del ponte di
barche sul po tra Gorino Veneto e Gorino
Ferrarese, si è deciso di chiudere il ponte
stesso al transito, per evitare come successo
in passato che il ponte possa subire gravi
danni alle strtuure di ancoraggio. Passata la
piena (fiumana) si provvedere a ripristinare il
collegamento tra le due sponde emiliana e
veneta.17 dicembre 2017.
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Sicurezza idraulica Incontro in Regione per i nuovi
lavori

CENTO. Per la realizzazione del secondo
stralcio del piano di prevenzione e sicurezza
idraulica del Centese, Comunedi Cento e
Consorzio di Bonificasi recheranno in Regione.
Condiviso e congiunto l' impegno nell' andare
a reperire i fondi necessari al completamento
del progetto. È quanto emerso dall' incontro,
avvenuto ieri,tra il sindaco Fabrizio Tosellie il
presidente del  Consorzio Franco Dal le
Vacche.
Nell' occasione, il Consorzio ha confermato
che i lavori per la vasca di espansione a Ponte
Alto verranno completati entro la fine di marzo.
«Le due opere ­ spiega Toselli ­, la vasca
in ter ra ta   in  v ia  San Rocco e  que l la  d i
espansione a Ponte Alto, sono già operative,
ma potranno manifestare la loro piena efficacia
nel momento in cui verranno affiancate dai
nuovi ed ulteriori interventi previsti dalla
progettazione consortile».
Nel frattempo, infatti, il Consorzio si è attivato
per stilare il progetto del secondo stralcio da
12 milioni di euro.
Il progetto ad oggi è in fase di completamento.
A tal proposito, come riferisce il sindaco
Toselli, è «indispensabile recuperarele risorse.
Per questo, abbiamogià fissato per gennaio un
appuntamento con l' assessore regionale Paola Gazzolo.
Andremo con il Consorzio, per presentare il progetto e pianificare i finanziamenti».
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Ristrutturazione dei ponti Intesatra pubblico e privati
Per accelerare i lavori di ripristino e messa in sicurezza

UNA IMPORTANTE forma di collaborazione
tra pubblico e privato consentirà di accelerare i
lavori di ripristino e messa in sicurezza di otto
ponti. Strutture già chiuse al traffico, in tutto o
in parte, di valenza strategica soprattutto per
le aziende agricole e gli imprenditori che se ne
servono per  lavoro. Quindi, grazie a un
accordo tra comune di Argenta, Consorzio di
bonifica, proprietari terrieri e associazioni di
categoria, si è concretizzata la possibilità di
anticipare, a febbraio 2018, anche con un
parziale contributo sulle spese (il costo medio
è   d i   c i r ca   100 .000  eu ro   cadauno )   l a
demolizione e ricostruzione dei ponti sui canali
di via Mantello a Filo e di via Gramigna a
Bando .  Opere  a l   se rv i z io  d i  un  vas to
comprensorio, e, come detto, necessari al
trasporto dalle campagne ai mercati e alle
industrie di trasformazione, dei prodotti
agricoli. L' obiettivo è di limitare i disagi all'
utenza e ai coltivatori.
SENZA tralasciare che il Comune ha già
stanziato a bilancio 360.000 euro (di cui
100.000 erogati dalla regione e altri 60.000
circa da compagnie assicurative) per intervenire sui ponti di via XXIV Maggio a Filo e La Fiorana. Poi di
via Parata (tra Porto Vallone e San Biagio) e via Val Testa a Bando. Si tratta di cantieri che apriranno a
gennaio e che prevedono anche la pianificazione dei lavori di rifacimento delle travature sul ponte di via
Isonzo. Mentre resta da definire, insieme al comune di Portomaggiore, l' impegno per il consolidamento
portante del ponte di confine, sul canale della Botte a San Nicolò. Si tratta di progetti di particolare
rilevanza, dato che il territorio argentano, che si estende su di una superficie di 311 chilometri quadrati,
conta 334 chilometri di strade e 150 ponti di propria competenza. Strutture in larga parte obsolete e
danneggiate dall' aumentato numero degli autocarri e dalle portate dei mezzi pesanti in transito. Dal
2011 il Comune ha eseguito opere di manutenzione straordinaria di altri manufatti: ad esempio in via
Collettore, a Menate; in via Morari a San Biagio, e via Fascinata a Santa Maria Codifiume. Infine per altri
15 sono state sostituite le solette di calpestio e i parapetti.
Nando Magnani.
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Cronaca

Ex idrovora di Marozzo trasformata in Ecomuseo
della Bonifica ­ VIDEO
Questo il protocollo firmato oggi a Roma tra il Presidente Stefano Bonaccini e il Ministro
all' ambiente Gianluca Galletti.

Di questi   fondi 6,6 mln di euro saranno
d e s t i n a t i   a l l a   r i d u z i o n e   d e l   r i s c h i o
idrogeologico e dell' erosione costiera. E
proprio per la salvaguardia del territorio è
nato, a metà dell' 800, l' impianto idrovoro di
Marozzo, nel comune di Lagosanto. Struttura
che il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara
sta riqualificando con fondi arrivati anche dall'
Europa.
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Gestione delle risorse idriche, Massimo Gargano
ospite a GEO

Servizio TV

19 dicembre 2017 Rai3
ANBI Emilia Romagna

1

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



Meno cemento in Emilia: la legge passa col solo Pd
La riforma urbanistica regionale introduce il consumo di suolo a saldo zero La
maggioranza si spacca: Sinistra Italiana e Mdp votano "no" come Lega e M5s

Passa con i voti del Partito Democratico, l'
astensione di Forza Italia e i no di Lega Nord,
Movimento 5 stelle, Altra Emilia­Romagna e ­
soprattutto ­ Sinistra Italiana e Misto­Mdp la
nuova disciplina regionale sulla tutela e l' uso
del territorio. Il provvedimento, voluto dalla
giunta Bonaccin i ,  è stato approvato  in
Assemblea, dopo un lungo confronto con gli
enti locali, le categorie economiche, gli ordini
professionali e i sindacati. «Eravamo vicini a
un punto di equilibrio, ovvero l' astensione» ha
detto Igor Taruffi, capogruppo di Sinistra
Italiana. A pesare in maniera decisiva per il
voto contrario della sinistra (Si e Mdp), che qui
è in maggioranza al fianco dei democratici, è
stato l' articolo 5, che regola il l imite del
consumo di suolo e in particolare l' eccesso di
libertà di espansione che la legge lascerebbe
nel periodo transitorio. Strappo che può avere
ricadute politiche negative? Il segretario
regionale del Pd, Paolo Calvano, si dice
dispiaciuto, ma non preoccupato, indicando
nella legge di bilancio il vero banco di prova.
Il governatore stefano Bonaccini, non entra in
polemica, ma resta sul tema della legge. «È
stata una giornata importante ­ ha dichiarato ­
Abbiamo deciso di invertire la tendenza e di
frenare il consumo di suolo, scegliendo un modello di sviluppo sostenibile».
La legge sarà operativa dal primo gennaio 2018. Tra gli obiettivi ­ nelle intenzioni della Giunta ­ la
riduzione delle attuali previsioni urbanistiche e l' introduzione del principio del consumo di suolo a saldo
zero: secondo le stime, con la nuova legge si passa da 250 chilometri quadrati di previsione, sulla base
degli attuali strumenti urbanistici, a 70 kmq. Si riduce anche la percentuale di territorio urbanizzato per
ogni Comune: dall' 11 al 3%. Il freno all' espansione urbanistica è però accompagnato allo sviluppo dell'
edilizia residenziale sociale, al sostegno alle imprese in caso di investimenti strategici che puntino alla
crescita economica e all' aumento dell' occupazione, alla tutela del territorio agricolo. I Cinque Stelle
prevedono scenari neri: «È il punto più basso di questa legislatura ­ il commento a caldo ­ una macchia
che produrrà effetti devastanti per il nostro territorio e le nostre città per moltissimi anni»; «Legge
pensata bene, ma realizzata male», a giudizio della Lega.
Soddisfatti per la nuova norma sia i rappresentanti del mondo imprenditoriale che quelli sindacali. Da
un lato Confindustria e Ance per bocca dei rispettivi presidenti regionali, Pietro Ferrari e Stefano Betti
hanno parlato di «soluzione pragmatica e sostenibile, frutto dell' impegno di tutti i protagonisti del Patto
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per il Lavoro. La nuova legge propone ora a tutti nuove sfide e rinnovati stimoli»; per Dario Costantini,
presidente Cna Emilia­Romagna si tratta di «una legge di importanza determinante per consolidare le
tendenze positive che hanno cominciato a manifestarsi nel sistema produttivo territoriale.
» Sul fronte dei rappresentanti del mondo del lavoro schierati per la legge tutti i sindacati confederali.
«Siamo di fronte ad un atto di grande importanza e che avrà effetti positivi» ha detto Luigi Giove,
segretario Cgil regionale mentre il suo omologo della Cisl, Giorgio Graziani, si auspica che la legge
«che possa trasformarsi in un volano per il rilancio di un settore come l' edilizia, in una logica di
riqualificazione dei centri urbani, delle periferie e del territorio».

STEFANO BONACCINI
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Sindaci e ambientalisti divisi sulle proroghe
SOLLECITAZIONI

La stretta del nuovo regime edificatorio sarà
piena tra tre anni, nel frattempo si possono
realizzare le previsioni edificatorie passate. È
puntando il dito contro questa deroga che
Legambiente ha protestato fuori dall' aula.
Ma ai consiglieri regionali, ieri è arrivato anche
un messaggio di segno diametralmente
opposto, la lettera con cui i sindaci delle
principali città, compreso il ferrarese Tiziano
Tag l ian i   ( in   fo to ) ,   ch iedevano  lo ro  d i
procedere.
«vediamo con favore il fatto che si consegnino
ai  Comuni g l i  s t rument i  urbanist ic i  per
raggiungere progressivamente e decisamente,
come mai prima, l' obiettivo della riduzione del
consumo di suolo ed il consumo di suolo a
saldo zero che l' Europa prevede per il 2050,
senza tuttavia pregiudicare seri progetti di
impresa delle realtà esistenti e nuovi progetti
di natura strategica».
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Sicurezza idraulica e nuovi lavori
Interventi del Cadf in viale Leopardi e Estensi e in via Marina a Comacchio

COMACCHIONuovi lavori di manutenzione
straordinaria agli impianti di sollevamento in
viale Leopardi al Lido degli Estensi e in via
Marina a Comacchio.
Tra le priorità del piano triennale delle opere
pubbliche che sarà approvato in via definitiva
nella seduta consiliare di questa sera, sono
previsti anche interventi di adeguamento e di
messa in sicurezza di due degli impianti gestiti
dal Cadf, in aree del territorio più basse
rispetto al livello del mare e più soggette di
altre ad allagamenti.
Il costo dei due interventi, pari a 200mila euro,
90mila dei quali finanziati da alienazioni e la
parte restante da oneri di urbanizzazione, è
iscritto nell' elenco delle opere programmate
già per il 2018.
«Arriveremo al completamento dei primi
cantieri legati alla sicurezza idraulica ­ ha
evidenziato il sindaco Marco Fabbri durante la
d i s cuss i one   de l   documen to   un i co   d i
programmazione ­ faccio riferimento quindi
agli  interventi compiuti ai Lidi Nazioni e
Pomposa. Nel piano triennale abbiamo inserito
anche gli interventi straordinari sugli impianti
di sollevamento in viale Leopardi a Lido
Estensi e in via Marina a Comacchio».
Sia le opere in fase di completamento, che quelle programmate ex­novo fanno parte della strategia
dettata dall' accordo di programma da 10milioni di euro, sottoscritto nel 2014 da Comune, Provincia,
Regione, Cadf per la messa in sicurezza idraulica dei Lidi nord.
L' annoso problema degli allagamenti, fenomeno ricorrente soprattutto in estate dopo temporali di forte
intensità, ha spinto l' amministrazione lagunare, in collaborazione con gli altri enti territoriali, ad adottare
terapie d' urto.
Sette i progetti concepiti dall' accordo di programma sugli impianti di sollevamento e sui sistemi di
trattenuta delle acque piovane di Lido Nazioni, Lido Pomposa, San Giuseppe e Porto Garibaldi. I lavori
sugli impianti in viale Nazioni Unite a Lido Nazioni e al Lido di Pomposa sono in fase di ultimazione,
mentre quelli previsti per il 2018 sono giunti alla fase di progettazione definitiva.
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Sicurezza idraulica Incontro in Regione per i nuovi
lavori
CENTO. Per la realizzazione del secondo stralcio del piano di prevenzione e sicurezza
idraulica del Centese, Comunedi Cento e Consorzio di Bonificasi recheranno in
Regione. Condiviso e congiunto l' imp...

Sicurezza idraulica Incontro in...Sicurezza
idraulica Incontro in Regione per i nuovi
lavor iCENTO. Per  la  real izzazione del
secondo stralcio del piano di prevenzione e
sicurezza idraulica del Centese, Comunedi
Cento e Consorzio di Bonificasi recheranno in
Regione. Condiviso e congiunto l' imp...19
dicembre 2017CENTO. Per la realizzazione
del secondo stralcio del piano di prevenzione
e sicurezza idraulica del Centese, Comunedi
Cento e Consorzio di Bonificasi recheranno in
Regione. Condiviso e congiunto l' impegno
nell' andare a reperire i fondi necessari al
completamento del progetto. È quanto emerso
dall' incontro, avvenuto ieri,tra il sindaco
Fabrizio Tosellie il presidente del Consorzio
Franco Dalle Vacche. Nell ' occasione, il
Consorzio ha confermato che i lavori per la
vasca di espansione a Ponte Alto verranno
completati entro la fine di marzo. «Le due
opere ­ spiega Toselli ­, la vasca interrata in
via San Rocco e quella di espansione a Ponte
Al to ,  sono g ià operat ive,  ma potranno
mani festare  la   loro p iena ef f icac ia nel
momento in cui verranno affiancate dai nuovi
e d   u l t e r i o r i   i n t e r v en t i   p r e v i s t i   d a l l a
progettazione consortile».Nel frattempo, infatti,
il Consorzio si è attivato per stilare il progetto
del secondo stralcio da 12 milioni di euro.Il progetto ad oggi è in fase di completamento. A tal proposito,
come riferisce il sindaco Toselli, è «indispensabile recuperarele risorse. Per questo, abbiamogià fissato
per gennaio un appuntamento con l' assessore regionale Paola Gazzolo. Andremo con il Consorzio, per
presentare il progetto e pianificare i finanziamenti».19 dicembre 2017.
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A Macfrut 2018 debutta AcquaCampus
Tutte le novità in tema di irrigazione in un campo dinamico dimostrativo di 700 mq.
Presenti anche un' area espositiva e un convegno

Tutte le innovazioni dell' irrigazione in un
campo dimostrativo, un convegno legato al
tema dell' acqua, la presenza delle aziende
leader mondiali nel settore dell' impiantistica.
In al t re parole,  un evento nel l '  evento:
AcquaCampus a Macfrut 2018 (9­11 maggio).
I l  p roget to  cura to  da  Cesena F ie ra   in
collaborazione con ANBI (Associazione
Nazionale Bonifiche e Irrigazioni) e il CER
(Canale Emiliano Romagnolo), mette al centro
l' utilizzo dell' acqua in agricoltura, acqua che ­
va sottolineato ­ è sempre più un tema chiave
per lo sviluppo in ogni parte del mondo.
AcquaCampus a Macfrut sarà strutturato in
una area espositiva e in una dimostrativa.
Quest' ultima sarà un vero e proprio campo
dinamico di 700 metri  quadrati ,  dove si
potranno vedere in funzione gli impianti di
irrigazione tecnologicamente più avanzati. A
corredare le iniziative anche un convegno
naz iona le  o rgan i zza to  da l l '  ANB I ,   i n
collaborazione con il CER, dove verranno
illustrati anche i risultati e gli obiettivi delle
ricerche in corso nel settore ortofrutticolo. "La
forte presenza delle delegazioni estere,
soprattutto del continente africano, fa diventare
Acqua Campus uno degli appuntamenti più
qualificanti della fiera ­ dichiara il presidente di
Macfrut Renzo Piraccini ­ L' acqua è un tema strategico a livello mondiale, insieme al problema della
riduzione degli sprechi. Sono sicuro che questo progetto porterà un contributo importante a Macfrut". "L'
irrigazione è già oggi, e lo sarà ancor più nel futuro, l' imprescindibile condizione per settore agricolo e
in particolare per l' ortofrutta ­ afferma il Presidente ANBI, Francesco Vincenzi ­ Avere acqua in giusta
qualità e quantità è la sfida decisiva per il reddito delle imprese e la competitività del made In Italy
agroalimentare sui mercati globali. Acqua Campus, l' iniziativa ospitata a Macfrut, sarà il 'laboratorio'
concreto del confronto tra la innovazione nell' uso della risorsa acqua e gli agricoltori ortofrutticoli
italiani". Il Presidente del CER, Massimiliano Pederzoli manifesta "grande soddisfazione nel constatare
che le attività scientifiche e dimostrative attuate dal Canale Emiliano Romagnolo nei terreni e laboratori
di AcquaCampus, vengono realizzate insieme alle numerose attività di innovazione nell' uso efficiente
dell' acqua svolte da tutti i Consorzi italiani associati nell' ANBI. Acqua Campus sarà, quindi, il brand
che a Macfrut rappresenterà tutte le attività di efficiente uso dell' acqua e irrigazione di precisione che i
Consorzi di bonifica stanno mettendo in campo al servizio dell' agricoltura irrigua italiana". Il progetto
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AcquaCampus è stato presentato in occasione del Comitato Macfrut che si è svolto a Cesena Fiera
alcuni giorni fa.
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Urbanistica, via libera alla legge «Consumo di suolo
verso lo zero»
Ottimista la dem Zappaterra, pessimista il collega Fabbri (Lega)

LA NUOVA legge sull' urbanistica, licenziata
martedì dalla Regione tra le spaccature
pol i t iche  interne del  fronte di sinistra  l '
astensionismo di FI e il 'no' di Lega Nord, è un'
o t t i m a   n o t i z i a   p e r   i   ' p r o g e t t o n i '   d i
riqualificazione pubblico­privati in progress, il
cosiddetto Ottavo lido destinato a ridisegnare
la geografia del la costa nord. Obiett ivo
raggiunto per la consigliera del Pd, Marcella
Zappaterra.
«M I  SONO concen t r a t a   sug l i   a spe t t i
fondamentali per promuovere un percorso di
valorizzazione internazionale della cultura
della sostenibilità ­ dice ­ ho presentato degli
emendamenti, tutti approvati, per migliorare il
testo in base ad alcuni criteri fondamentali».
Tutto in favore dell' habitat e alla luce dei
cambiamenti climatici. «Le novità stanno nella
limitazione del consumo di suolo, che va verso
il saldo zero ­ aggiunge ­ È stato fissato il
l imite del 3% del consolidato urbano per
raggiungere l' obiettivo entro il 2050, come
s t a b i l i t o   d a l l e   d i r e t t i v e   e u r o p e e .
Rappresentano una deroga al 3% parchi
urbani, opere pubbliche, ampliamenti di attività produttive, nuove imprese e fabbricati rurali». Le uniche
espansioni permesse, ricorda, sono riservate alle attività capaci di far crescere l' economia, ma solo se
collegate a progetti di rigenerazione urbana.
Parola d' ordine: valorizzare quanto esiste. «Si favoriscono i progetti delle imprese con incentivi
economici, 30 milioni di euro entro il 2020, e fiscali con una riduzione del 20% degli oneri; sono previste
premialità per chi introduce concorsi di architettura». I comuni, che hanno tre anni di tempo per
adeguare i propri strumenti urbanistici, si occupano di un unico Piano urbanistico generale (Pug) e
promuovono accordi operativi per ridurre procedimenti e tempi. «Il compito della Regione, è definire
obiettivi, indirizzi e politiche per tutelare i valori paesaggistico­ambientale, culturale, sociale ed
economico del territorio». La legalità urbanistica, sottolinea, è garantita da una clausola di nullità in caso
di riscontro di infiltrazione mafiosa. «Una legge già fallita in partenza, non centra nessuno degli obiettivi
prefissati ­ sostiene Alan Fabbri, capogruppo regionale di Leha Nord ­ non sostiene le imprese, non
incentiva abbastanza la riqualificazione e non garantisce il consumo zero di suolo. In breve non
ridisegna un bel niente. Si tenta di tenere insieme gli incentivi di un settore in crisi come l' edilizia e la
bandiera ambientalista e si mancano i traguardi. Non è un caso, che il Pd abbia votato questa legge da
solo».
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PER FABBRI la legge è fragile: «Il testo ha troppi punti deboli ­ conclude ­ specie il passaggio sugli
accordi operativi con i costruttori che la legge delega ai sindaci». Una materia, ricorda, finora trattata
durante l' elaborazione del Piano operativo comunale. «Oggi, si rischia una conflittualità con le norme
dello Stato che potrebbe portare a diversi contenziosi».
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Sicurezza idraulica e nuovi lavori
Interventi del Cadf in viale Leopardi e Estensi e in via Marina a Comacchio

COMACCHIO. Nuovi lavori di manutenzione
straordinaria agli impianti di sollevamento in
viale Leopardi al Lido degli Estensi e in via
Marina a Comacchio.Tra le priorità del piano
triennale delle opere pubbliche che sarà
approvato  in via def ini t iva nel la seduta
consiliare di questa sera, sono previsti anche
interventi di adeguamento e di messa in
sicurezza di due degli impianti gestiti dal Cadf,
in aree del territorio più basse rispetto al livello
d e l  ma r e   e   p i ù   s o gge t t e   d i   a l t r e   a d
allagamenti.Il costo dei due interventi, pari a
200mila euro, 90mila dei quali finanziati da
alienazioni e la parte restante da oneri di
urbanizzazione, è iscritto nell' elenco delle
o p e r e   p r o g r a m m a t e   g i à   p e r   i l
2018.«Arriveremo al completamento dei primi
cantieri legati alla sicurezza idraulica ­ ha
evidenziato il sindaco Marco Fabbri durante la
d i s cuss i one   de l   documen to   un i co   d i
programmazione ­ faccio riferimento quindi
agli  interventi compiuti ai Lidi Nazioni e
Pomposa. Nel piano triennale abbiamo inserito
anche gli interventi straordinari sugli impianti
di sollevamento in viale Leopardi a Lido
Estensi e in via Marina a Comacchio».Sia le
opere in fase di completamento, che quelle
programmate ex­novo fanno parte della
strategia dettata dall' accordo di programma da 10milioni di euro, sottoscritto nel 2014 da Comune,
Provincia, Regione, Cadf per la messa in sicurezza idraulica dei Lidi nord.L' annoso problema degli
allagamenti, fenomeno ricorrente soprattutto in estate dopo temporali di forte intensità, ha spinto l'
amministrazione lagunare, in collaborazione con gli altri enti territoriali, ad adottare terapie d' urto.Sette i
progetti concepiti dall' accordo di programma sugli impianti di sollevamento e sui sistemi di trattenuta
delle acque piovane di Lido Nazioni, Lido Pomposa, San Giuseppe e Porto Garibaldi. I lavori sugli
impianti in viale Nazioni Unite a Lido Nazioni e al Lido di Pomposa sono in fase di ultimazione, mentre
quelli previsti per il 2018 sono giunti alla fase di progettazione definitiva.
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Cronaca

Consorzio di Bonifica: un patrimonio da conservare ­
VIDEO
Ieri pomeriggio, a Palazzo Crema, si è parlato del patrimonio degli edifici e dei
documenti della Bonifica.

L' ing. Gianni Tebaldi ha parlato del restauro e
del risanamento conservativo del Palazzo
Naselli­Crispi, sede del Consorzio di Bonifica
Pianura d i  Ferrara.   I l  geometra Marco
Ardizzoni invece ha spiegato il progetto del
restauro conservativo e della ristrutturazione
dei fabbricati annessi all' impianto idrovoro
Sant' Antonino per la realizzazione di archivio
e biblioteca del Consorzio. Tags: bonifica.
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spin off universitario

Energia a bassissimo impatto con la "nuova
geotermia"

Nasce nel grembo di Unife e si riallaccia, nello
spirito e nella progettualità concreta, a una
delle fonti energetiche più tipiche del nostro
terr i tor io:   la geotermia, da cui deriva  i l
teleriscaldamento. L' azienda New Energies
And environment (Nea) è uno spin­off d'
ateneo che punta sul la  bassa e media
entalpia, con temperature che nel sottosuolo
non superano i 150 gradi e ricavate senza
andare troppo in profondità, quindi con
ridottissimo impatto ambientale.
«La nostra è un' offerta non presente oggi sul
mercato ­ spiega i l  presidente Riccardo
Caputo,  geologo ­ .  Ci   r ivo lg iamo a chi
possiede, realizza o sostituisce un impianto di
riscaldamento e raffrescamento: privati, enti,
fornitori e distributori di energia e aziende
interessate a realizzare impianti di medie­
g rand i   d imens ion i   che   con iugh ino   l a
produzione di energia da fonti rinnovabili con
la riduzione dei costi». Associando molteplici
competenze, Nea si occupa di tutta la filiera:
da l  so t tosuo lo  a l l '   impiant is t ica ,  da l la
normativa al l '  anal isi  di   fatt ibi l i tà, dal la
progettazione ai lavori, dal collaudo finale al
monitoraggio ambientale.
«Il Comune guarda con interesse ­ dice l'
assessore Aldo Modonesi ­ alla nascita di Nea e ai contenuti del suo impegno nella geotermia a bassa
entalpia: attività che può essere utile ai futuri lavori di riqualificazione edilizia, nell' ambito dell'
impiantistica sportiva e non solo».
Presenti al lancio la delegata del rettore di Unife Laura Ramaciotti e Attilio Raimondi (assessorato
attività produttive della Regione). (f.t.
)
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LA FIERA

L' uso dell' acqua in agricoltura al centro di Macfrut

LA PROSSIMA edizione della fiera del settore
ortofrutticolo Macfrut (9­11 maggio) dedicherà
un' intera area alle tematiche legate all' acqua
con AcquaCampus.
I l  p roget to  cura to  da  Cesena F ie ra   in
col laborazione con Anbi (Associazione
Nazionale Bonifiche e Irrigazioni) e il Cer
(Canale Emiliano Romagnolo), mette al centro
l' utilizzo dell' acqua in agricoltura, acqua che ­
va sottolineato ­ è sempre più un tema chiave
per lo sviluppo in ogni parte del mondo.
AcquaCampus a Macfrut sarà strutturato in
una area espositiva e in una dimostrativa.
Quest' ultima sarà un vero e proprio campo
dinamico di 700 metri  quadrati ,  dove si
potranno vedere in funzione gli impianti di
irrigazione tecnologicamente più avanzati.
A corredare le iniziative anche un convegno
naz i ona l e   o r gan i z za t o   da l l '   Anb i ,   i n
collaborazione con il Cer, dove verranno
illustrati anche i risultati e gli obiettivi delle
ricerche in corso nel settore ortofrutticolo.
«La forte presenza delle delegazioni estere,
soprattutto del continente africano, fa diventare
Acqua Campus uno degli appuntamenti più qualificanti della fiera ­ dichiara il presidente di Macfrut
Renzo Piraccini ­ L' acqua è un tema strategico a livello mondiale, insieme al problema della riduzione
degli sprechi. Sono sicuro che questo progetto porterà un contributo importante a Macfrut».
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L'ecomuseo pensa già al prossimo anno

L'Ecomuseo di Argenta ogni prima domenica
del mese apre gratuitamente la visita a
cittadini e turisti. L'appuntamento sarà per
domenica 7 gennaio e sarà possibile la libera
fotografia delle opere e degli allestimenti.
Variano gli orari di apertura dei musei nel
periodo natalizio. Museo delle Valli: dalle 9 alle
13 e dalle 15.30 alle 18; chiuso domani
pomeriggio e Natale e Santo Stefano tutto il
giorno. Il 31 e 1 solo al pomeriggio. Museo
della Bonifica accessibile con visite guidate
curate dal personale del Consorzio della
Bonifica Renana. Partenza alle 9 e alle 11:
chiuso da oggi al 5 gennaio compresi. Museo
Civico apertura straordinaria il 6 e 7 gennaio
dalle 15.30 alle 18.30. Info: 0532 808058,
info@vallidiargenta.org.
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«Scelta che punta a migliorare la qualità della vita
del territorio»
PARLA L' ASSESSORE ALL' AMBIENTE DIEGOLIAGENDA

il Comune di Occhiobello è stato insignito di
uno dei maggiori riconoscimenti internazionali
in tema ambientale come "comune senza
pesticidi". A fare il punto è il vicesindaco e
assessore all'ambiente Davide Diegoli: «Ci è
arrivato questo importante riconoscimento ­
spiega ­ perchè stiamo cercando di rendere
migl iore  la qual i tà del la vi ta nel  nostro
territorio, abbiamo fatto una scelta ben precisa
che ha comportato oneri e onori. Per noi è
importante continuare come amministrazione a
bandire l'uso di tutti i pesticidi di tipo chimico
nelle aree pubbliche per eliminare danni alla
salute e favorire la vivibilità del territorio.
Vogliamo un beneficio in termini di salute per
le   fu tu re  generaz ion i .  Punt iamo su l le
caratteristiche naturali del territorio, evitare il
degrado con un impatto ambientale diverso».
«Siamo partiti da anni ­ aggiunge Filippo
Moretto, tecnico ambientale del Comune di
Occhiobello ­ dovendo sostituire diserbanti
abbiamo trovato diverse alternative e sono
usciti anche studi presentati anche in una
conferenza internazionale Bristol. E' stato
motivo di grande vanto. Sostenibilità è ricerca
d i   q ua l c o sa   d i  meno   impa t t an t e   pe r
l'ambiente».
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Ponte poco sicuro, stop ai mezzi pesanti
Final di Rero, il divieto dopo i controlli alla stabilità e sarà in vigore fra pochi giorni.
Arriverà una struttura provvisoria

di Davide BonesiwFINAL DI REROIl ponte non
è  asso lu tamen te  s tab i l e  e  pe r  mo t i v i
precauzionali nel giro di pochi giorni vi sarà
vietato il traffico di mezzi pesanti. E così, non
bastasse il ritardo per il nuovo ponte che
nascerà legato al progetto dell' Idrovia (dopo il
fallimento dell' azienda che aveva vinto l'
appalto ora bisogna attendere che la Regione
prepari il nuovo bando), il ponte sul Volano di
via Pomposa, a Final di Rero, sarà chiuso ai
mezzi con peso superiore alle 12 tonnellate
per  un per iodo che a l  momento non è
possibile precisare. Un evidente disagio per
gli autotrasportatori ed anche per le aziende
che si trovano in quell' area, di qua e di là dal
Vo lano,  v is to  che per   t rovare  una v ia
alternativa si dovranno percorrere molti più
chilometri.
Tutto ha inizio con una verificata strutturale del
manu fa t t o   so l l ec i t a t a  da l  Comune  d i
Tresigal lo. Control l i   in part icolare sul la
campata lato Tresigallo e nella parte inferiore
del ponte, quella sopra via Argine Sinistro
Volano, con crepe e ferri dell '  armatura
sporgenti che ovviamente hanno preoccupato i
residenti. La relazione da parte della ditta
specializzata parla di chiusura immediata per
motivi precauzionali ai mezzi pesanti. Il limite di peso è 12 tonnellate, dunque potranno passare i furgoni
ed anche i pullman, perché per la diversa distanza delle ruote ha il peso distribuito in maniera più
equilibrata.
Ancora da stabilire il giorno della chiusura, la Provincia ha già provveduto a richiedere la segnaletica
per le deviazioni di traffico e a breve partirà anche la campagna informativa per la popolazione. Si
pensa comunque ai primi giorni del mese di gennaio. La comunicazione della chiusura è già stata data
dal presidente della Provincia, Tiziano Tagliani, al sindaco tresigallese Andrea Brancaleoni, a margine
dell' ultimo consiglio provinciale.
Quali le soluzioni per i mezzi pesanti? Vicine a livello geografico non ve ne sono, quanto meno per chi
deve andare a Tresigallo o dalla superstrada deve dirigersi verso Copparo.
Per superare il Volano si deve necessariamente passare direttamente da Ferrara o dal ponte di
Fossalta (stretto e non adatto ai mezzi pesanti), oppure andare più avanti, fino al territorio di Migliarino,
tornando poi indietro via Rero o sulla via Pomposa passando per l' abitato Valcesura. È però già stata
pensata una soluzione temporanea, consistente in un ponte provvisorio prefabbricato, il quale andrebbe
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posto vicino al vecchio ponte, più o meno all' altezza dell' incrocio su via Pomposa (quello che va in
direzione Rovereto/Medelana), sbucando sempre a Final di Rero ma sulla via Pace, a circa cento metri
dalla rotonda che si trova in centro alla frazione tresigallese.
Per la spesa del ponte provvisorio, la Provincia ha già chiesto un contributo alla Regione, in pratica si
tratterebbe di uno stralcio del complessivo progetto dell' Idrovia. Non dovrebbero esserci problemi sul
sì da parte dell' amministrazione regionale, chiaramente restano da capire le tempistiche, sia dell'
intervento sul vecchio ponte che per quanto riguarda la posa e l' apertura al traffico pesante di quello
provvisorio prefabbricato.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.

DAVIDE BONESI
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dopo le ultime esondazionirinnovo cariche

«Servono subito opere idrauliche»
Confagricoltura: la tassazione sottrae troppe risorse alle Bonifiche

Al la presenza del  delegato provinciale
uscente, Alessandro Beltrami, del presidente
provinciale Coldiretti, Sergio Gulinelli, del
d i r e t t o r e   de l l a   Fede raz i one  C l aud i o
Bressanutti e del segretario provinciale dei
Giovani, Marco Baldon, si è fatto il punto sulle
attività dell' organizzazione nell' anno che va a
concludersi, per impostare il lavoro per i
p ross im i  mes i ,   che  av rà  s ia  moment i
istituzionali, con il rinnovo delle cariche e
quindi un nuovo delegato e un nuovo comitato
provinciale, che di formazione e aggregazione.
Nel r ipercorrere  la propr ia esperienza,
Beltrami ha evidenziato  l '  occasione di
arricchimento del fare parte del gruppo dei
Giovan i   imprend i to r i  d i  Co ld i re t t i ,  de l
conoscere da vicino gli avvenimenti che
toccano da vicino il settore agricolo e non solo,
con l' opportunità e la sollecitazione (ripresa in
più punti dal presidente Sergio Gulinelli) di
farsi parte attiva per proporre temi e argomenti
d i   c r esc i t a   e   s v i l uppo  de l l e   imp rese
direttamente dall' interno degli organi dirigenti
della Federazione.
Il direttore provinciale della Coldiretti ferrarese
Bressanutti ha ricordato l '  importanza di
«guardare al di fuori dei confini della propria
azienda», requisito indispensabile per essere imprenditori e non solo osservatori di quello che accade.
Marco Baldon nell' evidenziare che si apre a termini di statuto il percorso per la nomina, nel corso delle
prossime settimane, dei nuovi organi di rappresentanza di Coldiretti Giovani ImpresaFerrara, ha invitato
i giovani presenti all' impegno in un percorso di crescita non solo professionale ma soprattutto
personale. L' associazione agricola punta molto infatti sull' apporto dei giovani per il futuro del settore.
Un momento conviviale e un brindisi di augurio hanno concluso la serata di conoscenza e di scambio di
esperienze. (a.t.
) «L' esondazione del fiume Enza nel Reggiano, avvenuta in più punti soprattutto tra i comuni di
Brescello e Boretto, quella del torrente Parma, che è tracimato a Colorno e il rischio di esondazione di
altri importanti corsi d' acqua, come il Secchia nel Modenese e il Reno, sono un' ulteriore conferma che
l' Emilia Romagna necessita di urgenti opere idrauliche».
Lo afferma il Presidente di Confagricoltura Ferrara Pier Carlo Scaramagli, che aggiunge «Migliaia di
famiglie sono state evacuate e migliaia di ettari coltivati sono andati distrutti soprattutto nei comuni di
Brescello e Boretto; sono bastate poche ore di maltempo per mettere in pericolo l' incolumità degli

24 dicembre 2017
Pagina 13 La Nuova Ferrara

Consorzi di Bonifica

1Continua ­­>

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



abitanti e creare danni gravissimi all' economia produttiva del territorio. Occorre porre grande
attenzione sugli effetti del cambiamento climatico e riflettere sulle reali priorità e sulle urgenti politiche
da adottare; troppo spesso misure poco lungimiranti, volte a soddisfare richieste pseudo­ambientaliste,
hanno prevalso sulla realizzazione delle infrastrutture necessarie al territorio portando ad un
drammatico immobilismo».
« Venendo al territorio ferrarese ­ prosegue il Presidente di Confagricoltura Ferrara ­ notoriamente ad
alto rischio idraulico, oltre alla insufficiente disponibilità di risorse pubbliche destinate alle manutenzioni
straordinarie e alle nuove opere di cui il nostro sistema consortile avrebbe bisogno, occorre fare i conti
con le ingentissime somme che il Consorzio di Bonifica ferrarese ha dovuto pagare e continua a pagare
ad alcuni Comuni, relativamente al contenzioso giudiziario afferente all' imposizione Ici/Imu sulle
idrovore, che condiziona in modo rilevantissimo le attività del Consorzio di Bonifica, penalizzando sia la
sicurezza idraulica complessiva, che la tutela delle strutture e lo sviluppo delle attività in essere. Per le
suddette ragioni ­ conclude Scaramagli ­ noi di Confagricoltura riteniamo che restituire alla sicurezza
del territorio le importanti risorse derivanti dall' imposizione Imu su opere ed impianti di bonifica,
costituisca un' occasione importante nonché una doverosa sinergia fra l' azione consortile e quella
pubblica. Perché occorre mettere in sicurezza il nostro territorio dalle conseguenze di possibili eventi
eccezionali, ed occorre farlo in fretta». (a.t.
)

ANDREA TEBALDI
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campotto

Scatta la Natura, in gara con le foto dell' ambiente

CAMPOTTOSono aperte sino al 18 febbraio le
iscrizioni al concorso fotografico "Scatta la
Natura", promosso nell' ambito del Fotofestival
della Natura. L' iniziativa è promossa dal
Comune di Argenta con l '  Ecomuseo, in
collaborazione con Soelia SpA e dal Consorzio
della Bonifica Renana (si avvale anche del
contributo della Regione Emilia­Romagna) e
potrà contare anche sul coinvolgimento dell'
associazionismo locale.
Il concorso è dedicato sia agli appassionati di
fotografia naturalistica sia alle scuole dell'
Emilia­Romagna ( possono partecipare le
classi del secondo ciclo della scuola primaria
e della scuola secondaria di primo e secondo
grado). Due le sezioni: fauna e flora­paesaggi
naturali. Nella prima rientrano tutte le immagini
raffiguranti gli animali scattate nel territorio
italiano; nella seconda categoria, tutte le
immagini che raffigurano la flora di ambienti
naturali.
L '   iscr iz ione a l  concorso può avvenire
esclusivamente attraverso l' apposito modulo,
che dovrà essere compilato in tutte le sue parti
in modo leggibile e recapitato alla Segreteria
del Museo delle Vall i ,  via Cardinala 1/c
Campotto info@vallidiargenta.org Tel 0532
808058 Fax 0532 808001.
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argenta

Sportello digitale per la Bonifica
Per i consorziati della Renana aperto il servizio online

ARGENTAAnche la Bonifica Renana apre al
digitale nel rapporto con i propri consorziati.
Dal 15 dicembre, infatti, i consorziati possono
usufruire di un nuovo servizio digitale ed
accedere direttamente tramite smartphone e
pc domestico alle informazioni sulla propria
posizione collegandosi allo sportello online,
tramite il sito del consorzio.
N e l l a   s e z i o n e   " s p o r t e l l o "   d e l   s i t o
www.bonificarenana.it entrando nella pagina
"ufficio contribuenti" ed inserendo i propri dati
(codice f iscale e numero dell '  avviso) è
possibile ad esempio visionare e ristampare i
propri avvisi di pagamento per le annualità
2017 e 2016. Tramite questo nuovo servizio, i
contr ibuent i  potranno anche ver i f icare
direttamente l' elenco dei beni immobili di
proprietà soggetti a tributo, oltreché le ricevute
di pagamento per fini fiscali.
Infatti il contributo di bonifica per i fabbricati è
un onere deducibile nella dichiarazione dei
redditi dell' anno d' imposta nel quale si è
provveduto al pagamento: questo anche per
gli immobili soggetti a Imu, non affittati e non
locati. Non è invece deducibile il contributo
consortile relativo a fabbricati locati con
cedolare secca.
Tra gli ulteriori servizi disponibili per lo sportello online, si trova il modulo per chi sceglie la
domiciliazione bancaria dei versamenti. Per informazioni è possibile telefonare gratuitamente
utilizzando il numero verde 800 530 464 dal lunedì al venerdì (8,30­19,30 con orario continuato) e il
sabato mattina (9­13).
Nella sede centrale della Bonifica Renana a Bologna, in Via S.
Stefano 56, è disponibile l' ufficio contribuenti, aperto dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.
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CENTO AL VIA UNA SERIE DI ACCERTAMENTI. LIMITE DEI 50 CHILOMETRI ORARI

Sicurezza, Ponte Nuovo sorvegliato speciale

LA SICUREZZA dei ponti è diventata oggetto
di massima attenzione. E anche a Cento sta
proseguendo l' attività di verifica e valutazione
delle infrastrutture che l' amministrazione ha
deciso di estendere, oltre a quelle sui canali
consorziali, anche a quelle che attraversano il
fiume Reno. Tutto questo, per raggiungere l'
obiettivo, maturato nell' ambito del tavolo di
lavoro della prefettura, di effettuare verifiche
de l la  s icurezza deg l i   immobi l i  e  de l le
infrastrutture viar ie e  individuare tutt i   i
provvedimenti idonei di manutenzione. Per
ora, sono stati già messi in campo alcuni
interventi. In particolare, per quanto riguarda
Ponte Nuovo le verif iche visive saranno
integrate da nuovi approfondimenti, ma, nel
frattempo, la Città metropolitana di Bologna ha
disposto il limite massimo di 50 chilometri
orari e il divieto di transito ai mezzi pesanti
aventi massa a pieno carico superiore a 15
tonnellate, ad eccezione dei mezzi pubblici,
dei residenti e diretti a proprietà private. Anche
un altro passaggio sul fiume sarà sottoposto a
interventi. Sono iniziati, infatti, il 18 dicembre
scorso le opere sulla passerella pedonale di Ponte Vecchio, volte a migliorarne la sicurezza, in attesa di
un successivo nuovo intervento che prenderà il via nei prossimi giorni con la comunicazione di eventuali
modifiche della viabilità.

27 dicembre 2017
Pagina 50 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Acqua Ambiente Fiumi

3

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



Giovedì, 28 dicembre 2017



28/12/2017 La Nuova Ferrara Pagina 9

27/12/2017 lanuovaferrara.it

27/12/2017 lanuovaferrara.it

Sicurezza idraulica, un piano da 650mila euro 1

Scatta la Natura, in gara con le foto dell' ambiente 3

Sportello digitale per la Bonifica 4

RASSEGNA STAMPA
Giovedì, 28 dicembre 2017

Articoli



DIFESA DEL SUOLO»LA PREVENZIONE

Sicurezza idraulica, un piano da 650mila euro
Il programma di investimenti 2018 del Consorzio di Bonifica di Pianura di Ferrara
Acceso un mutuo da un milione e mezzo per la manutenzione straordinaria

L' esondazione del fiume Enza nel Reggiano
tra i comuni di Brescello e Boretto, del torrente
Parma a Colorno e il rischio di esondazione di
altri corsi d' acqua, come il Secchia e il Reno
certificano che l' Emilia Romagna necessita di
urgenti opere idrauliche. Dopo gli ultimi eventi
che hanno colpito il Reggiano si è registrato l'
intervento della Regione Emilia Romagna che
attraverso un protocollo con il Ministero per l'
attuazione di interventi per la difesa del suolo,
ha permesso lo stanziamento di quasi 62
milioni per la sicurezza idrogeologica in
Emilia­Romagna, 55 dei quali destinati a
Parma e al nodo idraulico di Colorno ma che
non riguarderà altre aree vulnerabili della
regione.
Quindi anche il 2018 sarà caratterizzato da un
grande impegno del Consorzio di Bonifica di
Pianura di Ferrara sul fronte degli investimenti,
che attraverso proprie dotazioni derivanti dai
contributi dei consorziati, impegni bancari e
f inanziamenti  ot tenut i  at traverso bandi
pubbl ic i ,  cont inuerà  la  propr ia  doppia
missione: essere attore principale nella
salvaguardia idrogeologica del territorio e
partner efficiente nella gestione delle acque
per i cittadini e per il settore agricolo.
Sarà anche l' anno di inizio dei lavori al Palazzo Naselli Crispi, ci spiega Franco Dalle Vacche,
presidente del Consorzio, gravemente danneggiato dal sisma dell' anno 2012. Gli uffici amministrativi e
di direzione saranno trasferiti nelle sedi di Via Mentana e soprattutto nel palazzo di Via de' Romei,
precedente sede del Consorzio Valli di Vecchio Reno. La difficile stagione irrigua 2017 ha posto poi in
luce limiti strutturali delle opere di bonifica. L' insieme di canali e impianti avrebbe bisogno di interventi
di natura straordinaria che richiedono ingenti finanziamenti pubblici, continua il presidente, per cui il
Consorzio ha deciso di non rimanere inerte e di intervenire nei casi di maggiore criticità: è stato quindi
predisposto un piano per interventi irrigui di carattere straordinario di EUR 650.000. Sarà acceso un
mutuo di 1,5 milioni di euro necessario alla copertura finanziaria di lavori di manutenzione straordinaria
su beni demaniali e acquisti per il rinnovamento del parco mezzi e miglioramento della sicurezza per
adeguarci alle prescrizioni riportate nel Documento di Valutazione dei Rischi. È prevista inoltre la
realizzazione del manufatto di collegamento della cassa di espansione Pontica a monte dell' abitato di
Copparo per circa centomila euro.
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Anche il presidente di Confagricoltura Ferrara, Pier Carlo Scaramagli, era intervenuto nei giorni scorsi
per ricordare la difficile situazione del territorio ferrarese «notoriamente ad alto rischio idraulico, oltre
alla insufficiente disponibilità di risorse pubbliche destinate alle manutenzioni straordinarie e alle nuove
opere di cui il nostro sistema consortile avrebbe bisogno» auspicando l' utilizzo da parte dei Comuni
della quota Imu versata dallo stesso Consorzio di Bonifica per opere relative al rischio idrogeologico.
Lauro Casoni.
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Scatta la Natura, in gara con le foto dell' ambiente
CAMPOTTO. Sono aperte sino al 18 febbraio le iscrizioni al concorso fotografico "Scatta
la Natura", promosso nell' ambito del Fotofestival della Natura. L' iniziativa è promossa
dal Comune di Argenta...

S c a t t a   l a   N a t u r a ,   i n   g a r a   c o n   l e
foto...campottoScatta la Natura, in gara con le
foto dell' ambienteCAMPOTTO. Sono aperte
sino al 18 febbraio le iscrizioni al concorso
fotografico "Scatta la Natura", promosso nell'
ambito del Fotofest ival del la Natura. L'
i n i z i a t i va  è  p romossa  da l  Comune  d i
Argenta...27 dicembre 2017CAMPOTTO.
Sono aperte sino al 18 febbraio le iscrizioni al
concorso fotografico "Scatta la Natura",
promosso nell' ambito del Fotofestival della
Natura. L' iniziativa è promossa dal Comune di
Argenta con l' Ecomuseo, in collaborazione
con Soelia SpA e dal Consorzio della Bonifica
Renana (si avvale anche del contributo della
Regione Emilia­Romagna) e potrà contare
a n c h e   s u l   c o i n v o l g i m e n t o   d e l l '
associazionismo locale.Il concorso è dedicato
sia agli appassionati di fotografia naturalistica
sia alle scuole dell' Emilia­Romagna ( possono
partecipare le classi del secondo ciclo della
scuola primaria e della scuola secondaria di
primo e secondo grado). Due le sezioni: fauna
e flora­paesaggi naturali. Nella prima rientrano
tutte le  immagini raff iguranti gl i  animali
scattate nel territorio italiano; nella seconda
categoria, tutte le immagini che raffigurano la
flora di ambienti naturali.L'  iscrizione al
concorso può avvenire esclusivamente attraverso l' apposito modulo, che dovrà essere compilato in
tutte le sue parti in modo leggibile e recapitato alla Segreteria del Museo delle Valli, via Cardinala 1/c
Campotto info@vallidiargenta.org Tel 0532 808058 Fax 0532 808001.27 dicembre 2017.
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Sportello digitale per la Bonifica
Per i consorziati della Renana aperto il servizio online

S p o r t e l l o   d i g i t a l e   p e r   l a
Bonif icaargentaSportel lo digitale per  la
BonificaPer i consorziati della Renana aperto il
servizio online27 dicembre 2017ARGENTA.
Anche la Bonifica Renana apre al digitale nel
rapporto con i propri consorziati. Dal 15
dicembre,  infatt i ,   i  consorziat i  possono
usufruire di un nuovo servizio digitale ed
accedere direttamente tramite smartphone e
pc domestico alle informazioni sulla propria
posizione collegandosi allo sportello online,
tramite il sito del consorzio.Nella sezione
"sportello" del sito www.bonificarenana.it
entrando nella pagina "ufficio contribuenti" ed
inserendo i propri dati  (codice f iscale e
numero dell' avviso) è possibile ad esempio
visionare e r istampare i  propri avvisi di
pagamento per le annualità 2017 e 2016.
Tramite questo nuovo servizio, i contribuenti
potranno anche verificare direttamente l'
elenco dei beni immobili di proprietà soggetti a
tributo, oltreché le ricevute di pagamento per
fini fiscali.Infatti il contributo di bonifica per i
fabbr ica t i  è  un onere deduc ib i le  ne l la
dichiarazione dei redditi dell' anno d' imposta
nel quale si è provveduto al pagamento:
questo anche per gli immobili soggetti a Imu,
non af f i t tat i  e non  locat i .  Non è  invece
deducibile il contributo consortile relativo a fabbricati locati con cedolare secca.Tra gli ulteriori servizi
disponibili per lo sportello online, si trova il modulo per chi sceglie la domiciliazione bancaria dei
versamenti. Per informazioni è possibile telefonare gratuitamente utilizzando il numero verde 800 530
464 dal lunedì al venerdì (8,30­19,30 con orario continuato) e il sabato mattina (9­13). Nella sede
centrale della Bonifica Renana a Bologna, in Via S. Stefano 56, è disponibile l' ufficio contribuenti,
aperto dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.27 dicembre 2017.
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la protesta dei residenti

«Siamo dimenticati da tutti»
Disagi tra Diamantina e Ravalle: se chiudono la strada è finita

DIAMANTINA Continuano i disagi per gli
abitanti di Ravalle e Diamantina. Dall' agosto
del 2016 le sponde del ponte sul canale
Galanara, che attraversa la strada che da
Diamantina porta a Ravalle, sono transennate
perché la struttura presenta evidenti segni di
vetustà. Lo scopo delle transenne è puramente
precauzionale in quanto la viabilità continua a
scorrere regolarmente.
Tra i residenti, ed in particolare le due attività
presenti a Diamantina, si teme che nel tempo
la strada rischi di essere interdetta al traffico
isolando il paese. «I tecnici ­ spiega Valentina
Massari titolare del negozio di fiori posto di
fronte al ponte ­, quando hanno posato le
transenne hanno fatto delle verifiche e ci
hanno assicurato sulla solidità del ponte.
Temo che nel tempo la situazione peggiori e
se, malauguratamente, si arriva alla chiusura
della strada rischio di essere totalmente
isolata con grave danno per la mia attività».
Il canale è in gestione al Consorzio di bonifica
pianura di Ferrara e la strada appartiene al
comune d i  V igarano Mainarda che ha
precisato come la situazione sia, quasi
giornalmente, monitorata in continuazione.
«Mia moglie ­ aggiunge Francesco Marangoni
­ ha un bar e già al momento l' attività è penalizzata per la limitazione l transito che c' è in via canal
Bianco. Se si arriva a chiudere anche la strada che porta a Ravalle l' isolamento diventa completo.
Siamo dimenticati come dimostra anche il fatto che il centro di Diamantina è senza luminarie natalizie
perché le hanno posizionate solo nella zona delle case popolari che si trovano alla periferia».Giuliano
Barbieri©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sicurezza idraulica, un piano da 650mila euro
Il programma di investimenti 2018 del Consorzio di Bonifica di Pianura di Ferrara
Acceso un mutuo da un milione e mezzo per la manutenzione straordinaria

Sicurezza idraulica, un piano da...Sicurezza
id rau l i ca ,  un  p iano  da  650mi la  euro I l
programma di investimenti 2018 del Consorzio
di Bonifica di Pianura di FerraraAcceso un
mu tuo  da  un  m i l i one  e  mezzo  pe r   l a
manutenzione straordinaria28 dicembre
2017L' esondazione del f iume Enza nel
Reggiano tra i comuni di Brescello e Boretto,
del torrente Parma a Colorno e il rischio di
esondazione di altri corsi d' acqua, come il
Secchia e il Reno certificano che l' Emilia
Romagna  necess i t a  d i   u rgen t i   ope re
idrauliche. Dopo gli ultimi eventi che hanno
colpito il Reggiano si è registrato l' intervento
della Regione Emilia Romagna che attraverso
un protocollo con il Ministero per l' attuazione
di  intervent i  per  la di fesa del suolo, ha
permesso lo stanziamento di quasi 62 milioni
per la sicurezza idrogeologica in Emilia­
Romagna, 55 dei quali destinati a Parma e al
nodo  idrau l ico  d i  Co lorno ma che non
r iguarderà a l t re  aree vu lnerab i l i  de l la
r e g i o n e .Q u i n d i   a n c h e   i l   2 0 1 8   s a r à
caratterizzato da un grande impegno del
Consorzio di Bonifica di Pianura di Ferrara sul
fronte degli  investimenti, che attraverso
proprie dotazioni derivanti dai contributi dei
consorziati, impegni bancari e finanziamenti
ottenuti attraverso bandi pubblici, continuerà la propria doppia missione: essere attore principale nella
salvaguardia idrogeologica del territorio e partner efficiente nella gestione delle acque per i cittadini e
per il settore agricolo.Sarà anche l' anno di inizio dei lavori al Palazzo Naselli Crispi, ci spiega Franco
Dalle Vacche, presidente del Consorzio, gravemente danneggiato dal sisma dell' anno 2012. Gli uffici
amministrativi e di direzione saranno trasferiti nelle sedi di Via Mentana e soprattutto nel palazzo di Via
de' Romei, precedente sede del Consorzio Valli di Vecchio Reno. La difficile stagione irrigua 2017 ha
posto poi in luce limiti strutturali delle opere di bonifica. L' insieme di canali e impianti avrebbe bisogno
di interventi di natura straordinaria che richiedono ingenti finanziamenti pubblici, continua il presidente,
per cui il Consorzio ha deciso di non rimanere inerte e di intervenire nei casi di maggiore criticità: è
stato quindi predisposto un piano per interventi irrigui di carattere straordinario di 650.000. Sarà acceso
un mutuo di 1,5 milioni di euro necessario alla copertura finanziaria di lavori di manutenzione
straordinaria su beni demaniali e acquisti per il rinnovamento del parco mezzi e miglioramento della
sicurezza per adeguarci alle prescrizioni riportate nel Documento di Valutazione dei Rischi. È prevista
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inoltre la realizzazione del manufatto di collegamento della cassa di espansione Pontica a monte dell'
abitato di Copparo per circa centomila euro.Anche il presidente di Confagricoltura Ferrara, Pier Carlo
Scaramagli, era intervenuto nei giorni scorsi per ricordare la difficile situazione del territorio ferrarese
«notoriamente ad alto rischio idraulico, oltre alla insufficiente disponibilità di risorse pubbliche destinate
alle manutenzioni straordinarie e alle nuove opere di cui il nostro sistema consortile avrebbe bisogno»
auspicando l' utilizzo da parte dei Comuni della quota Imu versata dallo stesso Consorzio di Bonifica
per opere relative al rischio idrogeologico.Lauro Casoni.
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Un bando regionale per infrastrutture irrigue e di
bonifica

È aperto un bando regionale sul tema delle
in f ras t ru t tu re   i r r i gue .  C '  è   tempo  pe r
presentare domanda di partecipazione fino al
31 gennaio con beneficiari  i  consorzi di
bonif ica. Tipologia  interventi  ammessi:
realizzazione/ampliamento di invasi ad uso
irriguo, anche utilizzando ex cave; opere di
distribuzione in pressione dell' acqua da
invasi; opere accessorie (recinzioni, cancelli,
scalette di risalita, cartelli); sistemi per la
gestione della rete idrica per la distribuzione
dell' acqua da invasi; le spese per l' acquisto
di terreni e per indennità di esproprio nel limite
del 10% del costo complessivo del progetto; le
spese generali relative ad oneri e costi inerenti
le fasi di progettazione, direzione lavori e
collaudo. (a.t.
)
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Smottamento dell' argine La strada sta franando
Portoverrara, i cedimenti hanno spostato anche le barriere di protezione Il consigliere
Badolato: urgente un intervento di messa in sicurezza

PORTOVERRARALa strada provinciale 46 nel
tratto in direzione della frazione portuense di
Portoverrara compreso tra le vie laterali
Montecuccoli e Paglioni in diversi punti del
confinante canale presente una situazione di
pericolo a causa dello smottamento dell'
argine.
Per decine di metri le barriere di protezione si
sono divelte e sprofondate verso il corso dell'
acqua. A rendere nota la situazione è i l
consigl iere comunale Roberto Badolato
capogruppo della lista per Badolato sindaco il
quale, dopo aver sollevato v erbalmente il
problema, ha inviato una nota al Consorzio
Bonifica Pianura di Ferrara, settore opere di
bonifica nel territorio.
«La situazione ­ spiega lo stesso consigliere
Badolato ­ è ulteriormente aggravata dal fatto
che su questa strada vi sia una deteriorata e
caren te  segna le t i ca  s ia  ver t i ca le  che
orizzontale, anche questa ripiegata su se
stessa a causa dello smottamento degli argini
,che non consente una chiara delimitazione
del la carreggiata con  i l   r ischio,  per g l i
automobilisti in transito, di non distinguere, in
par t ico lare ne l le  serate d i  nebbia o  in
occasione dell' incrociarsi con altri automezzi,
la sede stradale dalle cedevoli banchine. La strada ­ osserva Badolato ­ è soggetta ad un importante
flusso di traffico, in particolare di mezzi pesanti, essendo di collegamento con la circonvallazione del
capoluogo e via di accesso alle Valli del Mezzano nonché verso i lidi comacchiesi e il Ravennate».
Badolato sollecita i responsabili di riferimento «ad un urgente e necessario intervento di messa in
sicurezza di questo malridotto e dimenticato tratto di strada al fine di sanare questa inaccettabile
situazione di pericolo per evitare di dovere prima o poi di assistere al verificarsi di incidenti a tutela della
incolumità dei cittadini».
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PORTOVERRARA INTERROGAZIONE

Badolato: «Sicurezza, la strada è dissestata»

LA VIABILITÀ che collega Portomaggiore alla
frazione di Portoverrara è  in condizioni
precarie. Lo segnala il capogruppo Roberto
Badolato, che ha presentato un' interrogazione
al sindaco di Portomaggiore Nicola Minarelli,
inviata per conoscenza anche alla Provincia e
al consorzio di bonifica. Badolato punta il dito
sul lo  s tato d i  per ico lo «presente su l la
provinciale 46 ­ scrive ­ nel tratto di strada in
direzione della frazione di Portoverrara
compreso tra le laterali vie Montecuccoli e
Paglioni dove, in diversi punti del confinante
canale, a causa dello smottamento dell' argine,
per decine di metri le barriere di protezione si
sono di fatto divelte e sprofondate verso il
c o r s o   de l l '   a c qua» .   L a   s i t u a z i o ne   è
ulteriormente aggravata dal fatto che su
questa strada c' è una deteriorata e carente
segnaletica, sia verticale che orizzontale,
anche questa ripiegata su se stessa a causa
dello smottamento degli argini, tanto da non
consentire una chiara delimitazione della
carreggiata. Morale: «C' è il rischio ­ riprende
Badolato ­, per gli automobilisti in transito di
non distinguere, soprattutto nelle serate di nebbia o in occasione dell' incrociarsi con altri automezzi, di
non vedere la sede stradale, peraltro dalle cedevoli banchine». E' una strada «soggetta a un importante
flusso di traffico, in particolare di mezzi pesanti, essendo di collegamento con la circonvallazione del
capoluogo e via di accesso alle Valli del Mezzano, nonché verso i lidi ferraresi e il Ravennate». Infine
sollecita « i responsabili di riferimento a un urgente e necessario intervento di messa in sicurezza di
questo malridotto e dimenticato tratto di strada, al fine di sanare questa inaccettabile situazione di
pericolo».
f. v.
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COMACCHIO FERRARESI (M5S)

«Istituiti fondi contro subsidenza e bracconaggio»

È SODDISFATTO il deputato 5 Stelle Vittorio
Ferraresi. Il movimento ha messo a segno due
vit tor ie nel la  lotta al la subisidenza e al
bracconaggio ittico, realtà che colpiscono in
modo pesante costa, entroterra, canali e Po.
«Per   comba t te re   i   con t racco lp i   de l l a
subsidenza è stato istituito un fondo di 2
milioni di euro per il 2018 e 4 milioni per
ciascuno degli anni dal 2019 al 2024 ­ spiega ­
servirà per la manutenzione straordinaria e l'
adeguamento delle opere necessarie alla
protezione delle terre del delta del Po e, in
particolare, per la difesa delle loro acque nelle
province di Ferrara e Rovigo».
Il lavoro con il Consorzio di Bonifica, ricorda,
ha portato alla formulazione della proposta
parzialmente promossa dall' aula seppure
proveniente dall' opposizione. «E' un problema
del quale ci siamo sempre occupati ­ continua
­ purtroppo il Pd quando si tratta di permessi
di trivellazione, è sempre evasivo e non hai
ma i   vo l u t o   ch i ude re   ques t o   cap i t o l o
nonostante sia acclarato il pericolo provocato
dal dissesto idraulico e idrogeologico di
queste zone, che pesa anche su settori fondamentali come l' agricoltura». I soldi, sottolinea,
permetteranno di iniziare i lavori strategici per mettere in sicurezza le nostre terre e tutelare il grande
fiume.
MA C' È DI PIÙ. «Grazie al nostro impegno è stato istituito presso il Ministero dell' Interno un fondo anti
bracconaggio ittico con una dotazione iniziale di un milione di euro all' anno per tre anni», spiega il
capogruppo della Commissione Giustizia. «Quello del bracconaggio è un dramma per il Grande Fiume
­ dice ­ le forme di pesca violenta e invasiva di questi anni lo hanno privato di 1/3 del suo patrimonio
ittico. L' emendamento accolto permetterà di finanziare e potenziare i controlli e dare più risorse al
Comando Unità per la tutela forestale ambientale e agroalimentare che si occupa della questione».

31 dicembre 2017
Pagina 55 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Consorzi di Bonifica

4

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017


	Rassegna Stampa del 01 Dicembre 2017
	Rassegna Stampa del 02 Dicembre 2017
	Rassegna Stampa del 03 Dicembre 2017
	Rassegna Stampa del 06 Dicembre 2017
	Rassegna Stampa del 09 Dicembre 2017
	Rassegna Stampa del 10 Dicembre 2017
	Rassegna Stampa del 13 Dicembre 2017
	Rassegna Stampa del 16 Dicembre 2017
	Rassegna Stampa del 17 Dicembre 2017
	Rassegna Stampa del 18 Dicembre 2017
	Rassegna Stampa del 19 Dicembre 2017
	Rassegna Stampa del 20 Dicembre 2017
	Rassegna Stampa del 21 Dicembre 2017
	Rassegna Stampa del 22 Dicembre 2017
	Rassegna Stampa del 23 Dicembre 2017
	Rassegna Stampa del 24 Dicembre 2017
	Rassegna Stampa del 27 Dicembre 2107
	Rassegna Stampa del 28 Dicembre 2017
	Rassegna Stampa del 29 Dicembre 2017
	Rassegna Stampa del 31 Dicembre 2017



